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La seduta comincia a l l e 17,15. 

P R E S I D E N T E . Il Sot tosegretar io onorevo­
le Bemporad h a fatto pe rven i re a comple­
mento del la sua esposizione u n a nota aggiun­
tiva sui negoziat i i talo-svizzeri , che è s ta ta a 
tut t i d is t r ibui ta . Sa rà anche pubb l i ca ta in al­
legato al la p resen te seduta . 

Dichiaro ape r t a la discussione sugli ele­
ment i acquisi t i nel corso de l l ' i ndag ine . È 
iscritto a pa r l a r e l 'onorevole Pis t i l lo . 

P ISTILLO. Fa rò a lcune considerazioni 
sul la base della re lazione svolta dal Sottose­
gretar io Bemporad . Altr i colleghi del mio 
g r u p p o in t e rve r ranno su l la base del la nota 
aggiunt iva re la t iva al p r o b l e m a del t ra t ta to 
italo-svizzero. 

L ' indag ine conoscitiva, iniziatasi ne l l ' ap r i ­
le dello scorso anno , p u ò o rma i essere consi­
dera ta nel la fase finale, con ques ta re lazione 
e con l ' o r ien tamento che si è del ineato circa 
il proget ta to viaggio a l l ' es tero del la Commis­
sione, al fine di incont ra rs i con funzionar i 
delle r appresen tanze a l l 'es tero e con esponen­
ti di associazioni e r app resen tanze di lavora­
tori emigra t i . 

P ropr io in considerazione del cara t te re 
conclusivo di ques ta seduta e di quel le che 
even tua lmente segu i ranno , r i tengo che il di­
batt i to, dopo la re lazione del l 'onorevole Bem­
porad , debba affrontare g loba lmente i p ro­
b lemi emers i nel corso de l l ' i ndag ine , ed i 
diversi aspett i del la poli t ica de l l ' emigraz ione 
seguita nel nos t ro paese . 

Devo r i levare in m a n i e r a piut tosto crit i­
ca che nel la re lazione del l 'onorevole Bem­
porad , la pa r t e p iù p r o p r i a m e n t e poli t ica h a 
avuto scarso r i l ievo: p ra t i camen te , solo al­
cune considerazioni d i ca ra t te re genera le 
vengono formula te verso la fine del la rela­
zione medes ima ed in modo a lquan to suc­
cinto, là dove r i t en iamo che in ques ta fase 
conclusiva de l l ' i ndag ine non ci si dovrebbe 
l imi tare a un 'e lencaz ione , pe r quan to impor­

tante , di u n a serie di in te rvent i di cara t te re 
pra t ico , di m i s u r a pa rz i a lmen te r isolut iva, 
senza affrontare d i r e t t amen te il pun to nodale 
de l l ' i ndag ine stessa: il p r o b l e m a de l l ' emigra­
zione nel le sue or igini e nel le sue implicazio­
n i , nel suo valore sociale e, in u l t i m a anal is i , 
poli t ico. 

Accennerò in seguito ad a lcune nos t re pro­
poste che r i t en iamo di dover fo rmula re e sul­
le qual i v o r r e m m o solleci tare il pa r e r e degli 
a l t r i g r u p p i polit ici . Ci a u g u r i a m o che que­
sti u l t imi ed il Governo manifes t ino sempre 
maggiore par tec ipaz ione nel corso del d ibat t i to . 

Ciò detto, vorre i r i ch i amare p re l imina r ­
men te a lcune considerazioni e va lu taz ioni , re­
lative al fenomeno de l l ' emigraz ione , conte­
nu te in due impor t an t i documen t i : il p r i m o 
è: « I p rob lemi del lavoro i ta l iano al l 'este­
ro », pubbl ica to dal Minis tero degli affari 
esteri , Direzione genera le degli affari sociali; 
l ' a l t ro è l ' i ndag ine su l l ' emigraz ione del 
CNEL, mol to in teressante ai fini del la nos t ra 
che ci acc ingiamo a concludere . 

Nel documento del Minis tero degli affari 
esteri , figura u n a va lu taz ione compless iva sul 
m o m e n t o a t tua le del fenomeno de l l ' emigra ­
zione, che non poss iamo condiv idere : 

« . . .L 'az ione governat iva si è pe r t an to ba­
sata sul la va lu taz ione del le esigenze espresse 
d a l l ' o r m a i avanza ta fase di evoluzione del la 
nos t ra emigraz ione , da fenomeno det tato da 
u n o stato di e s t r ema necessità, u n fenomeno 
che ubbid isce a cr i ter i di l ibera scelta, con 
la prospet t iva , intesa pe r p r i m i dagl i stessi 
lavorator i , di vedere ne l l ' emigraz ione u n a 
n u o v a a p e r t u r a verso s t ru t t u r e sociali p rogre­
dite, verso maggior i possibi l i tà di qualifica­
zione, . . . verso t r a g u a r d i p iù p romet ten t i in 
merca t i a l largat i e por ta t i a in tegrars i ». 

Cons ider iamo questo giudizio non corri­
spondente a l la real tà , anzi , sul la base del­
l ' indag ine para l le la condot ta dal CNEL e nei 
va r i incontr i p romoss i da l la nos t ra Commis­
sione ne l l ' ambi to di ques ta indagine , ci sem­
b r a che d e b b a essere da ta u n a valutazione 
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diversa su l la n a t u r a che il fenomeno della 
emigraz ione , nel nos t ro paese, con t inua ad 
avere. 

Ben diverso è il giudizio, che noi condi­
v id iamo, espresso dal GNEL nel la sua pubbl i ­
cazione ove si dice che tu t t 'oggi con t inua ad 
emigra re colui che r i t iene instabi l i ed insod­
disfacenti le p ropr i e condizioni di vita in pa­
t r ia , anche se in t e rmin i a lquan to migl iora t i 
r ispet to al la s i tuazione di qua lche t empo fa. 

« . . . In effetti - si legge in questo docu­
men to - si t r a t t a ancora di uno stato di vero 
e p ropr io bisogno, che sp inge imponen t i 
masse di lavorator i , del mezzogiorno in par­
t icolare, e di a l t re regioni nel nostro paese, 
a cercare lavoro, condizioni di vi ta diverse ». 
A cercare in sostanza, spint i a p p u n t o dal bi­
sogno, condizioni di v i ta migl ior i . 

Queste considerazioni , h a n n o u n preciso 
significato, pe rché dal modo in cui si inter­
p re ta e si va lu t a il fenomeno emigra tor io , nel 
m o m e n t o presente , si r icavano de te rmina te 
conclusioni , di cara t te re polit ico, relat ive al 
t ipo di in tervento nel fenomeno stesso, ai fini 
di u n a sua l imi tazione ed, al l imite , di u n a 
sua e l iminazione, obbiet t ivo, questo, che la 
nos t ra pa r t e pol i t ica si p ropone di perse­
gui re . 

Nessuno met te in dubb io che le prospet­
tive che a b b i a m o davan t i s iano gravi : lo te­
s t imoniano le d ichiaraz ioni del Minis t ro Do-
nat-Cat t in a l la r iun ione di Lussemburgo , 
quel le rese dal professor Levi -Sandr i , in que­
sta sede, a proposi to delle prospet t ive per la 
nos t ra emigraz ione in seguito a l l ' a t tuaz ione 
del p iano Manshol t (nella sua u l t i m a edizio­
ne , in mer i to al la cacciata dal le c a m p a g n e 
di mi l ioni di lavorator i ) ; lo stesso p rog ram­
m a economico nazionale , noto come il « pro­
getto ' 8 0 » . 

La pubbl icaz ione del CNEL dice espressa­
men te che tu t t i gli e lement i raccolti indicano 
ch i a r amen te come la notevole influenza del 
fenomeno emigra tor io nel nos t ro paese ren­
de necessar ie scelte di fondo diret te a favo­
r i re l 'occupazione dei lavorator i in Italia, 
med ian t e la real izzazione di s t ru t tu re idonee, 
al fine di bloccare l 'esodo. 

Analoghi obbiet t ivi devono essere perse­
gui t i a livello comuni ta r io , ove gli sposta­
ment i del la m a n o d o p e r a acut izzano i gravi 
squi l ib r i già esistenti in Europa . Ciò vuole 
d i re e laborare ed a t tua re u n a polit ica at t iva 
del la m a n o d o p e r a , tesa a real izzare il p ieno 
impiego. 

Vi è, p ra t i camen te , r ipor ta to u n giudizio 
che p iù volte a b b i a m o r i ch iamato nel corso 
de l l ' indag ine , condot ta dal la nos t ra Commis­

sione che pone ancora u n a volta al centro del­
la nos t ra a t tenzione la necessità di fe rmare 
l ' emigraz ione dal le nos t re campagne e dalle 
nos t re cit tà del Mezzogiorno e di a l t re regioni 
del nostro paese, inver tendo u n indir izzo di 
poli t ica economica che fino ad ora è stato se­
guito. Bisogna qu ind i a n d a r e a questa ra­
dice, se vogl iamo coerentemente sv i luppare 
u n a serie di spun t i impor tan t i s s imi , che sono 
present i nel la nos t ra indag ine e in quel la 
del CNEL. Il p rob l ema è di bloccare l 'esodo. 
Si po t rebbe osservare che la quest ione va al 
di là delle competenze del la Commissione 
esteri . E questo è vero. Pe rò vorrei r i levare 
che la nos t ra indagine (in confronto della 
quale dobb iamo espr imere u n giudizio posi­
tivo perché è u n fatto nuovo e impor tan te per 
il P a r l a m e n t o i ta l iano) h a g ius tamente t ra­
valicato quel l i che potevano essere i l imit i 
del la competenza della nos t ra Commissione, 
pe r affrontare tu t to l 'arco del p rob lema . Non 
per nu l l a abb iamo avuto incontr i con i r ap­
presen tan t i del Minis tero del lavoro, del bi­
lancio, con le au tor i tà del la CEE; abb iamo 
voluto a l l a rgare lo sguardo e l 'anal is i al 
complesso dei p rob lemi che sono alla radi­
ce della quest ione, per avere u n quadro il 
p iù possibile completo del fenomeno. 

Il nost ro pa r e r e è che non si possa con­
c ludere se r iamente ques ta indagine , se non 
r ip roponendo alla Commissione esteri il pro­
b l e m a di fondo che abb iamo innanz i : quello 
del l 'occupazione, al fine di bloccare l 'esodo 
dal le nos t re c a m p a g n e e dal le nostre città. 
Occorre pe r tan to u n a nuova politica econo­
mica . Se da ques ta nos t ra indagine ver rà u n 
indir izzo e u n impegno in tal senso - e il 
nostro g r u p p o pensa che in questo senso ci 
si debba muovere - a noi s embra che avremo 
fatto u n lavoro serio e avremo coerentemente 
toccato quei p u n t i di a r r ivo che sono già con­
tenut i nel la p remessa e, in molt i casi, resi 
ch i a r amen te espliciti nel corso de l l ' indagine . 

Sono d 'accordo con quan to scritto nel la 
pubbl icaz ione del Minis tero degli affari este­
r i , a proposi to del la necessità di u n a politica 
organica de l l ' emigraz ione . Si scrive, infatti , 
che non « si può p iù impos ta re la nost ra po­
litica emigra tor ia sul t ema del l 'assis tenza ». 
Ciò compor ta in effetti u n discorso di carat­
tere globale e noi r ip ropon iamo con molta 
forza questo pr inc ip io . Una delle cose p iù 
visibil i e macroscopiche è l 'esigenza di u n a 
polit ica organica al posto di in tervent i set­
torial i , molt i dei qua l i non d ipendono nem­
meno da noi , in t rappola t i come s iamo nel la 
poli t ica del la CEE. D'a l t ro lato si avverte 
l 'esigenza di u n a s t rumentaz ione diversa, si 
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comprende che que l la a t tuale è asso lu tamente 
carente , per l ' a t tuaz ione di u n a poli t ica or­
ganica. 

Occorre u n a poli t ica organica innanz i 
tut to pe r creare nuove fonti di lavoro, pe r 
bloccare l 'esodo. In questo senso sen t iamo di 
dover r ip ropor re con forza a l l ' a t tenz ione di 
questa Commissione, come del resto è stato 
fatto p ropr io in quest i g iorni dal Comitato 
centra le del nostro par t i to , la quest ione me­
r idionale , come g r a n d e t ema nazionale , così 
come è s empre stato ne l la nos t ra impostazio­
ne e nel le bat tagl ie che i mer id ional i s t i p iù 
avanzat i e democrat ic i h a n n o condotto in que­
sti u l t imi decenni . 

Circa la creazione delle fonti di lavoro, è 
chiaro che per a n d a r e avant i su questo pia­
no, il discorso si fa mol to complesso, divie­
ne ce r tamente diffìcile, m a se vogl iamo che 
nel Mezzogiorno e nel le a l t re regioni d ' I ta­
lia, che a t tua lmen te pa r tec ipano a quel lo che 
si può definire u n immenso serbatoio di 
manodope ra a buon merca to nel bacino me­
di te r raneo (a disposizione dei g r and i mono­
poli e ut i l izzata e sfrut ta ta a m p i a m e n t e ai 
fini dello sv i luppo monopolis t ico in Europa ) , 
cessi il fenomeno de l l ' emigraz ione , è ch iaro 
che si deve modificare la poli t ica fin qui se­
gui ta . Non voglio ap r i r e u n a lunga pa ren­
tesi su quan to ci h a detto il professor Levi 
Sandr i a questo proposi to , m a oggi non c'è 
ancora u n a polit ica di sv i luppo or iginale , no­
nostante la p roc lamazione di p r inc ip io che 
fanno i capi del la CEE. La poli t ica di svi lup­
po a base regionale finora è p ra t i camen te ine­
sistente. È u n p r o b l e m a che deve essere af­
frontato sol tanto dal Minis tero degli esteri ? 
Ev iden temente no. A nos t ro avviso è u n a po­
litica che deve i m p e g n a r e tu t to il Governo. E 
la nos t ra indagine , con le conclusioni cui per­
verrà , ci s e m b r a possa cost i tuire u n contr i­
buto di notevole impor t anza per il Governo 
e per tut to il P a r l a m e n t o , i qua l i po t r anno ri­
cavare ut i l i indicazioni per in tervent i che si 
rendono quan to m a i u rgen t i e necessar i pe r 
affrontare il p r o b l e m a di cui s t iamo discu­
tendo. Noi ci pe rme t t i amo di sollecitare al­
cune proposte e iniziat ive, p ropr io pe rché 
non vogl iamo tenere il discorso solo su l inee 
general i . Abb iamo presenta to u n a mozione 
sui temi de l l ' emigraz ione che r isale al 16 
apr i le 1970, firmata da l l 'onorevole Amendo la 
ed al t r i , con la qua le in t endevamo ed inten­
d iamo apr i re u n dibat t i to in P a r l a m e n t o dopo 
la conclusione de l l ' i ndag ine . 

Sul la necessità di u n dibat t i to in Assem­
blea vi era stato, del resto, uno scambio di 
idee quando si decise l ' indagine ; era a l lora 

Minis t ro degli esteri l 'onorevole Nenni e, po­
nendo la quest ione del dibat t i to in Assem­
blea non era certo s tata scar ta ta . 

R i ten iamo che u n a discussione in quel la 
sede, dove il Governo possa p resen ta re u n a 
serie di proposte ed e lement i r icavat i da l l ' in­
dag ine per a r r iva re al la e laborazione di u n a 
poli t ica organica , costi tuisca u n fatto impor­
tan te ed essenziale. Ins is te remo qu ind i , at t ra­
verso la mozione, pe rché si a r r iv i al dibat­
tito in Assemblea sul la base di proposte da 
p resen ta re , ed al la formulaz ione delle qual i 
noi ce rcheremo di da re tut to il nost ro con­
t r ibu to . 

Vi è inol t re la propos ta di legge n. 2466, 
p resen ta ta da l l 'onorevole Reichl in ed al t r i , 
re la t iva a cont r ibut i alle regioni mer id iona l i 
pe r opere i r r igue e di forestazione, che ci 
s e m b r a possa essere esamina ta per real izzare 
de te rmina t i in te rvent i u rgen t i per bloccare 
l 'esodo dal Mezzogiorno. 

S t iamo conducendo u n a ba t tag l ia costrut­
t iva senza os t ruz ionismo da pa r t e nost ra , u n a 
ba t tag l ia decisa, nei confronti del « decre-
tone » p e r appor t a re modifiche sostanzial i . 

Vi è infine la lot ta in corso nel paese per 
l ' a t tuaz ione delle r i forme p iù u rgen t i che ci 
s e m b r a essenziale e sul la qua le le g rand i cen­
t ra l i s indacal i s tanno conducendo u n a impor­
tan te ba t tag l ia u n i t a r i a nel Paese . 

Ci s e m b r a di poter condividere il giudizio 
espresso nel documento conclusivo de l l ' inda­
gine del CNEL che dice che « il p rob l ema 
de l l ' emigraz ione deve essere affrontato e ri­
solto nel quad ro di u n a poli t ica del la occu­
pazione e nel contesto del la p r o g r a m m a z i o n e 
e dello sv i luppo economico. Il fenomeno emi­
gra tor io deve t rovare esplicita collocazione 
nei p r o g r a m m i di sv i luppo del Paese ». Di­
ve r samen te sub i r emo le conseguenze di u n 
fenomeno che s e m b r a essere p iù g r ande di 
noi , da l peso negat ivo sotto ogni aspetto, 
ol tre che per quel lo u m a n o , mol to impor tan te , 
i n d u b b i a m e n t e , m a anche per quel lo sociale 
ed economico dello sv i luppo del Paese e del 
mezzogiorno in par t ico lare . 

Nessuno, credo, e noi m e n o degli a l t r i , 
può p roc l amare o decre tare la fine de l l ' emi­
grazione da u n g iorno a l l ' a l t ro . Nessuno si 
i l lude a tal pun to , m a c o m p r e n d i a m o che o il 
p r o b l e m a si affronta nel la sua giusta impo­
stazione, alla radice , o de l l ' emigraz ione par­
le remo ancora a lungo, con i soliti in tervent i 
parz ia l i e qua lche agg ius tamento , m a sempre 
p roseguendo nel la vecchia polit ica. Pe r que­
sto ci s e m b r a che per u n a polit ica organica 
si debbano cons iderare in p r i m o luogo i pro­
b lemi della creazione di nuove fonti di lavoro. 
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Vi è u n secondo aspetto preoccupante , da 
p r ende re in ser ia considerazione, pe rché come 
dicevo, non s iamo degli i l lusi e non c red iamo 
che l ' emigraz ione possa spa r i re d a u n giorno 
a l l ' a l t ro . Si t r a t t a di tu t ta la pa r t e r iguar­
dan te il prima, il durante, il dopo l ' emigra­
zione, fino al r ien t ro dei lavorator i emigra t i . 

La p r i m a quest ione che pon iamo è questa: 
poss iamo di re che a questo proposi to abb iamo 
u n a s t rumentaz ione r i spondente agli scopi, 
cioè a l l ' a t tuaz ione di u n a poli t ica organica 
in campo nazionale ? La nos t ra indagine ri­
sponde di no ed io r i tengo che questo avvenga 
perché la s t rumen taz ione a t tuale , nonostante 
gli sforzi compiu t i , non r i sponde alle esi­
genze di u n a polit ica organica in questo cam­
po. Ancora p iù recisa ci s e m b r a la r isposta 
da ta da l GNEL che dice chiaro che i lavora­
tori pa r tono senza assistenza, né contrat to , 
allo sbaragl io , senza che vi sia u n centro 
unico di direzione, di coord inamento , di ese­
cuzione del la pol i t ica de l l ' emigraz ione . Si 
pone qu ind i l 'esigenza di u n a profonda rifor­
m a del meccan ismo e degli s t r umen t i in 
questo campo . 

Tenta t iv i di c reare s t rumen t i di coordina­
men to ve ne sono stat i : fra il Minis tero degli 
esteri e quel lo del lavoro vi è u n organo di 
col laborazione p e r m a n e n t e e consul tazioni si 
svolgono anche fra il Minis tero degli esteri 
e quel lo della pubb l i ca is t ruzione. Vi è anche 
il Comitato consul t ivo degli i ta l iani al l 'es tero 
e non ne faccio la s toria pe rché sapp iamo 
già quan te polemiche , discussioni , attese, vi 
s iano state e vi s iano nei suoi confronti . 

Il p rob lema , a nos t ro avviso, non è stato, 
finora, g ius tamente r isolto. Dalla nos t ra viva 
esper ienza a contat to con gli emigra t i ci sen­
t i amo di r icavare u n giudizio che desidero 
r i p r ende re dal documento del GNEL nel quale 
si dice ch i a r amen te che la esigenza di u n a 
nuova poli t ica nel c ampo de l l ' emigraz ione 
impone l ' abbandono di u n metodo assisten­
ziale e paternal is t ico . « Gli uffici prepost i per 
il col locamento del la m a n o d o p e r a emigran te 
- si può leggere in questo documento - non 
offrono garanz ia , servizi adeguat i e sufficien­
temente r ap id i : i lavorator i fanno ricorso a 
recluta tor i i l legali (ce ne s iamo occupati in 
u n a in ter rogazione al la qua le non abb iamo 
ancora avuto r isposta) o affrontano indivi­
d u a l m e n t e i r ischi de l l ' espa t r io ». E ancora , 
s empre nel documento del GNEL: « A livello 
cent ra le e naz ionale si r ende necessario il 
coord inamento dei servizi e delle att ività 
svolte dai var i min is te r i nel campo de l l ' emi­
graz ione e del col locamento a t t raverso u n 
o rgan i smo che garant i sca il coord inamento 

stesso e s ia tecnicamente organizzato. In tale 
quad ro appa re p r i m a r i a la funzione del l 'or­
gano di col locamento cui deve far capo u n a 
poli t ica at t iva del la manodopera . Tale orga­
n i smo centra le dovrebbe ass icurare u n rap ido 
coord inamento e l iminando i numeros i con­
flitti e vuot i di potere , di competenza e di 
r app resen tanza ». 

Il CNEL non fa proposte specifiche, m a 
esse sono state avanzate da l la nost ra pa r t e e 
le r ipe t iamo ques ta sera . P i ù volte abb iamo 
posto il p rob lema , nel corso de l l ' indagine , 
pe rché ci s embra che pe r u n a organica poli­
tica de l l ' emigraz ione u n centro uni ta r io di 
direzione e coord inamento e di a t tuazione di 
tale poli t ica sia asso lu tamente indispensabi le 
e che non si possa r inv ia re il p rob l ema in u n 
paese come il nostro . 

Oggi non c'è studioso serio dei p rob lemi 
de l l ' emigraz ione che non convenga sull 'esi­
genza di c reare u n centro unico di direzione, 
coord inamento e a t tuazione di u n a poli t ica 
organica in questo campo . Io vorrei qui an­
nunc i a r e che da p a r t e nos t ra r ip resen te remo 
la propos ta di legge n. 2367 del 26 luglio 1967 
del senatore Ter rac in i , già p resen ta ta al Se­
nato , che prevede appun to l ' is t i tuzione di un 
Consiglio superiore dell'emigrazione e vorrei 
a questo proposi to r i ch i amare a lcuni prece­
dent i su questo tema, del quale abb iamo di­
scusso in occasione della presentazione dei 
bi lanci degli u l t imi due anni . 

F in dal m a r z o del 1949, al congresso na­
zionale per l ' emigraz ione indetto dal la Ca­
m e r a di commerc io di Bologna, p res ieduta 
da l l ' a l lo ra min i s t ro del lavoro, onorevole 
Fanfan i , si ausp icava che « la poli t ica mi ­
grator ia , l ibera da l l ' angus t a e inefficiente con­
cezione che vede ne l l ' emigraz ione il solo 
mezzo di scarico delle masse disoccupate, di­
venga val ido s t rumen to del la funzionali tà in­
te rnaz ionale de l l ' I t a l i a e l ' a t tuazione di que­
sta vas ta impostazione della polit ica migra ­
tor ia faccia capo a un adeguato organismo 
unitario realmente e tecnicamente organiz­
zato all'interno e all'estero ». Dello stesso 
marzo 1949 è u n disegno di legge - larga­
men te r i ch iamato nel la proposta Ter rac in i -
presenta to dal l 'onorevole De Gasperi , il qua le 
p revedeva u n o s t rumen to legislativo che se 
fosse stato real izzato non avrebbe cer tamente 
impedi to o evitato del tut to l ' emigrazione, 
m a p robab i lmen te avrebbe dato quel la base 
s t ru t tu ra le pe r affrontare i p rob lemi da pun t i 
di vista diversi o quan tomeno con mezzi di­
versi da quell i a t tual i . 

Noi v o r r e m m o che i g r u p p i politici e il 
Governo stesso si p ronunc iassero su questo 
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p rob l ema o rmai m a t u r o de l l ' emigraz ione nel 
nostro Paese. Nel f ra t tempo, però , m e n t r e 
ind ich iamo quésto t r a g u a r d o , sul qua le invi­
t i amo tu t te le forze pol i t iche ad a s sumere u n a 
ch ia ra posizione - e vorre i che fosse giusta­
men te apprezza ta la nos t ra l inea real is t ica -
p o t r e m m o fare a lcuni passi ne l la d i rezione 
indicata , investendo anche la Commiss ione 
lavoro del p r o b l e m a de l l ' emigraz ione , pe rché 
r i t en iamo che la Commiss ione esteri non sia 
in g rado di affrontarlo d a sola, e qu ind i dal la 
col laborazione di queste due commiss ioni è 
augurab i l e scatur isca u n a visione p iù amp ia 
del p r o b l e m a di cui ci occupiamo. In secondo 
luogo p ropon iamo che ne l la Commiss ione 
esteri si costi tuisca (e ci a u g u r i a m o che accada 
lo stesso anche nel la Commiss ione lavoro) u n 
comitato p e r m a n e n t e per i p rob lemi de l l ' emi­
grazione, al fine di ot tenere da ques ta colla­
borazione u n coord inamento e u n collega­
mento p iù un i t a r io che ci consenta di a n d a r e 
verso degli obbiet t ivi di cara t te re p iù genera le 
che coincidono con quel l i contenut i ne l la pro­
posta Ter rac in i . 

Na tu ra lmen te , ol tre al p r o b l e m a delle 
s t ru t tu re organizzat ive, ci sono quest ioni con­
crete (alcune delle qua l i sono state r icordate 
nel la relazione Bemporad) che dovremo af­
frontare con precisi s t r umen t i legislativi; t r a 
queste potre i c i tare ( t ra lasciando p e r il mo­
mento la s i tuazione del la nos t r a emigraz ione 
in Svizzera) il p rob l ema degli al loggi pe r i 
lavorator i a l l 'es tero e per coloro che r i en t r ano 
in I tal ia, del la scuola, del l 'esercizio dei di­
ri t t i polit ici , delle r imesse e del la loro uti l iz­
zazione, del la reiscr izione nel le liste eletto­
ral i di lavorator i cancel lat i pe rché emigra t i . 

Il p r i m o di essi è uno dei p iù sent i t i , e r i­
tengo che si debba g iungere a tal proposi to 
a proposte unificatrici pe r evi tare che vi s iano 
intervent i spars i , set torial i , ta lvol ta in con­
t raddiz ione t r a di loro. Pe r questo noi ci di­
ch ia r i amo disponibi l i a col laborare pe r qual­
siasi proposta concreta che possa ven i re p re ­
sentata . Ed in ogni caso ci impegn i amo a 
p resen ta re nos t re precise proposte . 

Re la t ivamente al p r o b l e m a del la scuola 
per i figli dei nost r i emigra t i e pe r gli emi­
grat i stessi, al fine di da r loro la possibi l i tà 
di prosegui re ne l la t radiz ione e nel solco del­
la cu l tu ra i ta l iana, del la conoscenza o del la 
non d imen t i canza del la nos t ra l ingua , abbia­
mo avuto nel corso del la nos t r a indag ine in­
contr i con r appresen tan t i del Minis tero del la 
pubbl ica is t ruzione, dai qual i è emersa , fra 
l 'a l t ro, la inadeguatezza della legge n. 1033, 
e la necessità di impos ta re dal la base la nos t ra 
att ività in questo campo . 

In terzo luogo vi è il p r o b l e m a dei di r i t t i 
politici pe r il qua le è necessario addiveni re 
a u n r isul ta to concreto. S a p p i a m o che si è co­
st i tui to u n apposi to comitato in terminis te ­
r ia le presso il qua le è ancora aper ta la di­
scussione circa il voto a l l 'es tero dei nost r i 
emigra t i . R i t en iamo che per l ' in tan to sia p iù 
necessar io ga ran t i r e ai lavorator i emigra t i le 
condizioni mate r ia l i pe r il loro r ien t ro in pa­
t r ia allo scopo di eserci tare p i enamen te il loro 
dir i t to di elettori . F ino ad oggi l 'unico passo 
fatto è costituito dal le agevolazioni ferroviar ie 
da l la f ront iera i ta l iana al luogo di res idenza 
che noi r i t en iamo debbano essere estese anche 
al resto del percorso nel paese di immigra ­
zione. Del res to c'è u n a iniziat iva del Consiglio 
regionale sardo che d ispone, a t t raverso u n a 
apposi ta legge, u n a indenn i t à a favore degli 
elettori emigra t i sa rd i che r i en t r ano per votare . 

Oltre a quell i relat ivi alle garanz ie del la 
s tabi l i tà del lavoro, pe r i lavorator i che r ien­
t r ano per votare vi sono al t r i aspet t i essen­
ziali pe r ga ran t i r e la pa r i t à di di r i t t i ai lavo­
ra tor i emigra t i , i qual i , dopo essere stati 
espulsi da l la comun i t à naz ionale , finiscono 
col t rovars i ne l la condizione di non poter 
e sp r imere il loro voto secondo i p rop r i orien­
t amen t i politici . Mi riferisco alla quest ione 
re la t iva al la cancel lazione dei lavorator i emi­
gra t i dal le liste elet toral i . 

Secondo la legislazione vigente l ' emigra to , 
dopo u n t e r m i n e di sei ann i , è tenuto a co­
m u n i c a r e se in tende o m e n o r i m a n e r e elet­
tore nel c o m u n e di or igine. Ta le cr i ter io deve 
essere rovesciato e su questo d o v r e m m o pre ­
sentare proget t i precis i : non si vede perché 
l 'e let tore debba ad u n certo p u n t o comuni ­
care la p r o p r i a volontà di r i m a n e r e tale. 
T u t t ' a l p iù gli si po t rebbe chiedere di comu­
n icare la volontà di non essere considerato 
p iù elettore, cioè di non essere p iù ci t tadino 
i ta l iano. In questo modo si agevolerebbe il 
m a n t e n i m e n t o , da pa r t e degli emigra t i , del la 
qua l i t à di elettore, m e n t r e l ' a t tua le meccani­
smo dà luogo spesso a l l ' au tomat i ca cancella­
zione di notevoli masse di emigra t i i qual i , 
o pe r d iment icanza o per m a n c a n z a di cono­
scenza, non adempiono alle formal i tà buro­
cra t iche per segna la re in t empo ut i le quan to 
r ichiesto da l la v igente legislazione. 

Vi è infine la quest ione rela t iva alle ri­
messe degli emigra t i . Abb iamo letto in pro­
posito, ne l la re lazione Ped in i , che h a aper to 
ques ta nos t ra indagine , d ichiaraz ioni relat ive 
a l l 'u t i l izzazione « m o r a l m e n t e » giusta di tali 
r imesse . S iamo tut t i d 'accordo sulla comples­
sità del fenomeno rappresen ta to dal contri­
buto eccezionale che le r imesse di quest i emi-
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grat i danno a l l ' economia del Paese : abb iamo 
senti to in proposi to r app resen tan t i di Ent i fi­
nanz ia r i , m a non abb i amo ascoltato da pa r te 
loro a l cuna proposta concreta. Non si t ra t ta 
solo di ga ran t i r e tali r imesse dal r ischio di 
fenomeni svaluta t ivi , come è accaduto in 
F ranc ia e in Inghi l t e r ra . Vi sa rebbero anche 
p rob lemi di questo t ipo. 

Ma ci s embra che proposte concrete do­
vrebbero essere avanzate in mer i to al l 'u t i l iz­
zazione delle r imesse al fine di elevare le 
condizioni economiche e sociali delle regioni 
il cui cont r ibuto emigra tor io è p iù r i levante . 
Le proposte sin qui prospet ta te non ci sem­
b r a n o sufficientemente efficaci. 

Pe r concludere , in tendo prospe t ta re la or­
ganizzazione di u n a Conferenza nazionale 
de l l ' emigraz ione . 

Il CNEL h a posto con forza tale quest ione, 
gli stessi s indacat i un i t a r i amen te e le asso­
ciazioni rappresen ta t ive de l l ' emigraz ione e la 
indag ine del CNEL h a n n o espresso pa re r e 
favorevole ad u n a iniziat iva in questo senso, 
pe rché si r i t iene g ius tamente che da essa 
possa sca tur i re , nei suoi l ineament i effettivi, 
u n a poli t ica organica de l l ' emigraz ione , capace 
di impegna re l 'azione governat iva e non sol­
tan to la nos t ra Commiss ione , dat i i l imit i che 
la stessa h a e che sono stati qui sottolineati . 

Questi sono, nel le l inee general i i t e rmin i 
essenziali del la quest ione e che sa ranno ap­
profondi t i da a l t r i compagn i del mio g ruppo . 

Ri tengo che la nos t ra indag ine abbia u n 
valore posit ivo, pe rché ci t rov iamo di fronte, 
per la p r i m a volta, ad u n a indagine conosci­
t iva condot ta dal P a r l a m e n t o i ta l iano sui temi 
de l l ' emigraz ione , se si fa eccezione per la 
r iun ione congiunta delle Commissioni esteri 
e lavoro del Senato del la Repubbl ica , presie­
du ta dal l 'onorevole Gronchi nel 1968, conclu­
sasi con la pubbl icaz ione di ma te r i a le estre­
m a m e n t e in teressante . Il va lore positivo del la 
nos t ra indag ine conoscitiva po t rà da re r isul­
tati impor tan t i , se non r i m a n e p u r a docu­
mentaz ione per le nost re bibl ioteche m a se 
si p r e d i s p o r r a n n o s t rumen t i efficaci di inter­
vento politico ed organizzat ivo, al la cui pre­
paraz ione il nost ro g r u p p o r ibadisce la pro­
p r i a disponibi l i tà , ai fini del la real izzazione 
di u n a polit ica cost rut t iva così come nel corso 
di tu t ta l ' i ndag ine e in ques ta fase conclusiva 
abb iamo cercato di de l ineare . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di con t inuare la di­
scussione, desidero in fo rmare i m e m b r i della 
Commiss ione del passo che ho compiuto 
presso il P res iden te del la Camera , in mer i to 
al proget to d ' inv ia re due r is t re t te delegazio­

n i presso i p r inc ipa l i centr i del la nos t ra emi­
grazione. 

Il P res iden te h a chiesto che si r ispet t ino 
due condizioni . La p r i m a consiste nel l 'asso­
lu ta r is t ret tezza del n u m e r o dei component i 
le delegazioni stesse; la seconda nel l ' assolu ta 
l imitatezza dei t empi di lavoro delle me­
des ime. 

Faccio presente u n a osservazione formu­
lata dal Minis t ro degli es te r i : essendo in corso 
u n a t ra t ta t iva t r a il nostro Paese e la Confe­
derazione elvetica, il fatto di por ta re u n a in­
dagine in ter r i tor io svizzero po t rebbe rappre ­
sentare , in u n certo senso, u n intralcio al 
buon esito della t ra t ta t iva stessa. In base a ciò, 
ove non ci si r i tenesse sodisfatti de l l ' informa­
zione di cui a t tua lmen te si d ispone per quan­
to r i g u a r d a l ' emigraz ione i ta l iana in Svizzera, 
si po t rebbe s tud ia re la possibi l i tà di convo­
care a R o m a i r appresen tan t i del la nos t ra 
emigraz ione di quel Paese , o, comunque , i 
r appresen tan t i degli Ent i ed Associazioni che 
si r i t e r rà di indicare per conoscere i loro 
o r ien tament i . 

Quindi , per quan to concerne la p r i m a con­
dizione posta dal P res iden te del la Camera , 
p ropor re i di cost i tuire u n g ruppo di sei com­
missar i , d ividendolo in due , per cui t re com­
missa r i dest inat i a Bonn e Bruuxel les , e t re 
a Pa r ig i e Londra . P e r quan to r i gua rda la se­
conda condizione, il t empo d ' impiego dovreb­
be essere contenuto ne l l ' a rco di t re giorni , 
il che signif icherebbe (compreso il viaggio per 
via aerea) qua t t ro giorni . 

Come da ta del la pa r t enza sugger i re i quel­
la i m m e d i a t a m e n t e successiva al la discussio­
ne in Assemblea dei p iù impor tan t i provvedi­
men t i a t tua lmen te penden t i , come quell i re­
lativi al divorzio e al decreto per i provvedi­
men t i economico finanziari. In pra t ica verso 
la metà del mese di novembre . 

Se i Commissar i sono d 'accordo per la com­
posizione del g r u p p o r is tret to si po t rebbero 
u tu i l izzare gli e lement i che p iù d i re t t amente 
e approfond i t amente si sono occupati del pro­
b l ema de l l ' emigraz ione . 

C o m u n q u e , ass icurerei la r appresen tanza 
dei Grupp i p iù impor tan t i , in quan to se vo­
g l iamo inviare u n a miss ione r is t ret ta , non pos­
s iamo ass icurare tu t t a la g a m m a di r appre ­
sentat ivi tà . 

STORCHI . Sono d 'accordo. 

P I S T I L L O . Sono d 'accordo. Qualche diffi­
coltà può der ivare dal fatto che t re par la ­
men ta r i dovranno fare il giro di due capi tal i . 
Forse sa rebbe stato p iù funzionale, anche se 
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p iù dispendioso dal p u n t o di vis ta finanziario, 
costi tuire qua t t ro g r u p p i in modo che ciascu­
no avesse avuto u n a real tà da s tud ia re a 
fondo. 

STORGHI. La nos t ra discussione fa se­
guito a dieci incont r i , che abb i amo avuto in 
questa sede, nel corso dei qual i a b b i a m o 
potuto u t i lmen te a l l a rga re le nost re cono­
scenze in torno a questo fenomeno, così im­
por tan te e così complesso de l l ' emigraz ione , 
sul qua le abb i amo oggi ascoltato la relazio­
ne amp ia e documen ta t a del sot tosegretario 
Bemporad . S iamo ora di fronte ad u n a se­
rie di p rob lemi , nei confronti dei qua l i il 
nostro in tervento po t rebbe a s sumere propor­
zioni notevoli , pe rché , come g ius tamente è 
stato r i levato, p a r l a n d o di emigraz ione non in­
ves t iamo soltanto le competenze di u n deter­
mina to settore del la nos t ra vi ta poli t ica ed 
ammin i s t r a t iva , quel lo cioè del min is te ro 
degli esteri , m a inves t iamo d i re t t amen te o 
ind i re t t amente tu t ta u n a serie di p rob l emi 
che r i g u a r d a n o l ' in te ra vi ta del nost ro pae­
se. Bas terebbe pensa re ai fenomeni avvenut i 
in quest i cento ann i del la nos t ra s toria un i ­
t a r i a specia lmente nei confronti di de te rmi­
na te regioni che h a n n o dato a l l ' emigraz io­
ne cont r ibut i massicci , pe r renders i conto di 
quan to sia a m p i a e complessa la ma te r i a in­
vestita dal fatto migra to r io con tu t te le sue 
conseguenze sia economiche che, e soprat­
tut to , sociali ed u m a n e . 

Il nostro discorso, qu ind i , p u r pa r t endo dal 
fenomeno degli i ta l iani a l l ' es tero , r i sa lendo 
a monte , r i g u a r d a i n d u b b i a m e n t e u n a vas ta 
serie di p rob lemi , che po t rebbero ch i amars i 
di cara t te re in te rno al nos t ro paese, a co­
minc ia re da quel lo fondamenta le costituito 
dal le mot ivazioni p iù vere e profonde che 
prevalgono ne l la scelta o megl io nel la deci­
sione ad emigrare . E difatti anche se è vero 
che in essa possono essere confluiti e vi con­
fluiscono tu t tora , anche e lement i dovut i a va­
lutazioni di cara t te re personale , non vi è d u b ­
bio che la sp in ta fondamenta le , decisiva, che 
h a mosso mi l ioni di nos t r i connazional i ad 
emigra re , è d a r icercars i in mot ivi economici 
e sociali. È questo pe r t an to il t e r reno sul qua­
le anzi tu t to dobb iamo muoverc i . Di conse­
guenza, u n a poli t ica di occupazione, u n a po­
litica di p r o g r a m m a z i o n e , di inves t iment i 
produt t iv i , che si real izzi in modo par t ico­
lare nel le zone t r ad iz iona lmente emigra tor ie , 
non può che t rovarci p i enamen te consenzien­
ti . Infatt i se r iusc i remo a real izzare in quel le 
zone condizioni di vi ta, che s iano tali da t ra t ­
tenere la popolazione, sia con le possibi l i tà 

di lavoro, sia con adegua te e dignitose con­
dizioni di vi ta po t remo r iusc i re a f renare l 'eso­
do o a lmeno a darv i u n diverso cara t te re . 
Giacché è chiaro che po t rà esservi s empre chi , 
l ibe ramente , pe r u n a sua va lu taz ione perso­
nale , può prefer i re di a n d a r e a vivere e a la­
vorare a l l 'es tero. 

Vorre i per tan to associarmi a l l ' auspic io che 
ne l la formulazione dei nost r i p r o g r a m m i di 
inves t imento pubbl ico e pr iva to e sopra t tu t to 
nel q u a d r o genera le della p r o g r a m m a z i o n e 
economica, si t enga conto in modo concreto 
ed effettivo delle zone del nostro paese che 
ancora d a n n o u n g r a n d e cont r ibuto a l l ' emi­
grazione. E questo dico anche per quan to ri­
g u a r d a tut to l ' ins ieme dei servizi sociali che 
lo sv i luppo economico del nost ro paese h a 
por ta to avant i in quest i a n n i . In tendo rife­
r i r m i , pe r esempio, alle scuole, agli ospedali , 
alle case, così come a quei s is temi previden­
ziali che p u r essendo estesi a tu t t i i lavora­
tori i ta l iani h a n n o bisogno di t ra t taz ioni ac­
cura te , sollecite e p r e m u r o s e per quan t i , 
come sono a p p u n t o gli emigran t i , possono 
t rovars i in condizioni d i maggior i difficoltà 
nel farli valere . Pe r questo abb i amo appreso 
con piacere le iniziat ive prese d a t a lun i isti­
tut i , come per esempio l ' INPS che h a aper to 
apposi t i uffici regional i pe r la t ra t taz ione delle 
p ra t i che r i g u a r d a n t i gli emigran t i , e la esten­
sione s empre maggiore del la rete dei Pa t ro ­
nat i pe r r agg iungere il lavoratore emigra to 
anche al di là delle nos t re f ront iere . 

Un discorso a pa r t e mer i t e rebbe poi il 
p r o b l e m a del la p repa raz ione professionale, 
giacché se è vero che questo p rob l ema si pone 
per tut t i i lavorator i , esso h a i ndubb iamen­
te aspett i e cara t ter is t iche di par t ico lare in­
teresse anche per l ' emigraz ione . E difatti è 
ben evidente che u n lavoratore p repa ra to e 
qualificato nel suo mest iere , se r i t iene di an­
da re a lavorare a l l 'es tero, po t rà asp i ra re a po­
sizioni p iù vantaggiose r ispet to a coloro che 
non abb iano qualifica. 

Su questo p u n t o - così come sui proble­
mi delle scuole e in genere delle at t ivi tà cul­
tu ra l i a l l 'es tero -- ci soffermeremo del resto 
p ros s imamen te in Commiss ione quando esa­
m i n e r e m o il d i segno di legge n. 2734, già ap­
provato dal Senato . Qui m i l imito solo ad in­
dicare che res tano ancora aper t i t a lun i pro­
b lemi legislativi o anche s indacal i che a volte 
possono cost i tuire mot ivo di difficoltà per l ' in­
ser imento dei lavorator i i ta l iani nel l ' a t t iv i tà 
p rodu t t iva a l l ' es tero . Gito ad esempio il rico­
nosc imento delle qualifiche o la stessa de­
finizione di qual i f ica: perché , se è vero che 
in sede in ternaz ionale sono state proposte de-



334 TERZA COMMISSIONE PERMANENTE 

finizioni di qualifiche, mol te volte avviene che 
u n a qualifica, da ta ad esempio nel nostro pae­
se per u n de te rmina to lavoro, non sia r icono­
sciuta nel la stessa m i s u r a in al t r i paesi . Ma 
come questo vi sono anche tant i a l t r i p rob lemi 
che v o r r e m m o affidare ad uno s tudio e ad u n a 
at t ivi tà specifica da real izzare nel quad ro di 
quel la col laborazione fra il Minis tero degli 
esteri ed il Minis tero del lavoro che già si è 
r ivelata efficace e feconda nel campo de l l ' emi­
grazione e che ci a u g u r i a m o possa con t inuare 
a sv i luppars i in p iena u n i t à di in tent i e di im­
pegno operat ivo. 

M a r i t o rnando al nostro discorso di carat­
tere genera le , vorre i d i re che oltre a coloro 
che par tono vi sono anche quel l i che r ient ra­
no e che p u r e r ichiedono qua lche at tenzione 
da pa r te nos t ra specie pe r quan to r i gua rda 
t a lune zone dove il fenomeno sta a ssumendo 
proporz ioni piut tosto notevoli . Questo confer­
m a che vi è u n o svi luppo posit ivo nel paese, s 
a lmeno in queste regioni ; conferma che vi 
sono nuove possibi l i tà di occupazione e che 
l ' a t t ra t t iva del r ien t ro in tan t i casi si può rea­
lizzare nel la concreta real tà che lo svi luppo 
del paese può offrire. Anzi , p ropr io nei con­
fronti di questo aspetto del p r o b l e m a migra ­
torio mi pa re che p o t r e m m o addi ta r lo alle co­
s t i tuende regioni a s ta tuto ord inar io , come 
già a quel le a s ta tuto speciale, pe rché nel­
l ' ambi to dei loro poter i costi tuzionali vi de­
dichino ogni par t ico lare a t tenzione, ada t tan­
do iniziat ive ed in tervent i - alle par t icolar i e 
diverse cara t ter is t iche delle comuni tà locali. 

Abb iamo già l ' esempio della Sa rdegna che 
si è mossa in ques ta direzione ed anche il 
Fr iul i -Venezia Giul ia h a approvato u n a leg­
ge in questo senso s tabi lendo compi t i par t i ­
colari , ad esempio, del l 'assessorato del lavo­
ro o anche is t i tuendo apposi te commiss ioni 
per u n esame un i t a r io dei p rob lemi p u r nel la 
var ie tà delle var ie competenze . 

Uno di quest i p rob lemi è ce r tamente quel­
lo di favorire l 'o t ten imento di case per quan t i 
r i m p a t r i a n o . T a l u n i al r ien t ro in pa t r ia , pos­
sono essere in condizione di cos t rui re u n a 
casa con i loro r i spa rmi , a l t r i non ne h a n n o 
la possibi l i tà e po t rebbero concorrere alle 
case del la Gescal . Ma qui certo bisogna poter 
t rovare delle soluzioni alle difficoltà di fron­
te alle qual i vengono a t rovars i e che non 
sono tanto nel dir i t to - u n a volta versato il 
m i n i m o dei con t r ibu t i - quan to nel la real tà 
concreta delle s i tuazioni esistenti . 

Infine, e non penso certo di avere esauri to 
l ' a rgomento , si pone l ' impor tan te p rob lema 
del la ut i l izzazione delle r i m e s s e : di cercare 
cioè di a n d a r e incontro a l l ' emig ran te che por­

ta o invia in /Italia i suoi r i spa rmi e di aiu­
tar lo per favori rne la migl iore uti l izzazione, 
in modo che ques ta torni non solo a suo van­
taggio personale e famil iare , m a anche a van­
taggio de l l ' ambien te in cui viene ad inser irs i , 
favorendo ad esempio iniziat ive val ide di la­
voro ar t ig ianale , commerc ia le od al t ro . M a se 
queste sono solo a lcune delle iniziat ive da 
adot tare per l ' emigraz ione sotto il profilo in­
terno, e qu ind i ne l l ' ambi to d i nostre autono­
m e decisioni, ci sono poi tu t t i gli aspett i in­
ternazional i , quel l i cioè che p iù p ropr i amen­
te fanno capo al Minis tero degli affari esteri 
che i n d u b b i a m e n t e mer i t ano u n a ben più am­
pia t ra t taz ione di quan to non sia possibile 
fare in questo momen to . 

Al r i gua rdo però m i pa re oppor tuno fare 
u n a p remessa . Mi pa re , infatt i , d i dover di re 
che t roppe volte si pa r l a de l l ' emigraz ione nel 
suo complesso come se si t ra t tasse di u n fatto 
univoco avente le stesse carat ter is t iche, le 
stesse modal i t à e la stessa un i formi tà di si­
tuazioni in ogni paese, m e n t r e pare a m e che 
accanto ed ins ieme ad u n a serie d i e lement i 
ce r tamente univoci e perciò di valutaz ioni co­
m u n i , vi s iano da cons idera re anche le va­
r ian t i d ipenden t i sia dal le singole persone 
come dal le diverse si tuazioni e da i diversi 
paesi , in modo da avere di essa u n quadro 
p iù completo, p iù realistico e perciò p iù ade­
rente a p p u n t o alle par t icolar i condizioni in 
cui si a t tua e si svolge. Così m i pa re che se 
volessimo fare oggi u n esame p iù approfon­
dito del p rob lema , d o v r e m m o a lmeno intro­
d u r r e u n a dis t inzione di cara t tere geografico 
per e samina re sepa ra t amen te quan to avviene 
pe r esempio nei t re g r u p p i di s i tuazioni che 
po t rebbero essere ind iv iduate nei paesi della 
Comuni tà europea, nel la Svizzera che non 
ne fa pa r t e e nei paesi de l l ' emigraz ione d'ol­
t re Oceano. 

Nel p r i m o caso, infatti , l ' emigrazione si 
svolge in u n ambi to di p r inc ìp i e di diret­
tive che abb iamo accettato quando s iamo en­
t ra t i a far pa r t e della CEE e di n o r m e giuri­
diche che anche noi con t r ibu iamo a realiz­
zare a t t raverso le ist i tuzioni comuni ta r i e . In 
questo caso infatt i - conte è stato detto più 
volte - non d o v r e m m o pa r l a r e solo di lavo­
ra tore i ta l iano al l 'es tero e n e p p u r e solo di la­
vora tore eu ropeo : dov remmo poter pa r l a r e di 
c i t tadino europeo, pe rché questa è la me ta . 
Se pens iamo al la Comuni tà europea ne l la sua 
visione u l t i m a ed alla quale , certo, non s iamo 
ancora a r r iva t i , dobb i amo veder la come u n a 
collettività non solo economica o sociale, m a 
anche poli t ica ed è a l lora ben evidente la 
s t re t ta eguagl ianza di posizioni che in essa 
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dovranno veni re ad a s sumere tu t t i i suoi 
component i . 

Comunque , ed anche p resc indendo da que­
sta prospet tazione nel futuro della comuni tà , 
non vi è dubb io che già fin d 'o ra i p rob lemi 
dei nostr i lavorator i debbono essere conside­
rat i non solo come inerent i al lavoratore e per­
ciò economici e s indacal i , m a anche e con­
t emporaneamen te come p rop r i ed inerent i al 
ci t tadino che vive a l l ' es tero e ciò con tut t i i 
d ir i t t i che tale condizione può compor ta re . 
L 'onorevole Bemporad ci h a già dato u n ' a m ­
pia documentaz ione de l l ' opera che il Ministe­
ro degli affari esteri h a svolto in sede comu­
ni ta r ia al fine di affrontare a lcuni di quei pro­
b lemi che si ponevano in modo p iù grave . 
Così dicasi per quel lo del l 'occupazione qua le 
è emerso nel la recente conferenza t r ipa r t i t a 
del Lussemburgo e che i n d u b b i a m e n t e r ichie­
de, fra l 'a l t ro , u n a concreta ed efficiente po­
litica comuni ta r i a della manodope ra , così 
un effettivo coord inamento fra la poli t ica del­
l 'occupazione e quel la degli inves t iment i . Se 
non vogl iamo con t inuare ad inc remen ta re 
zone che h a n n o ragg iun to alti livelli di con­
centrazione economica ed operaia , lasciando 
di conseguenza indie t ro le zone p iù bisogno­
se. Così dicasi per le proposte da t an to tem­
po e tan te volte avanza te pe r la r i fo rma del 
Pondo sociale europeo al fine di r ender lo s t ru­
mento val ido di u n a nuova poli t ica comuni ­
tar ia nel campo del la formazione professio­
nale e del l 'occupazione. Così dicasi ancora 
per tut to l ' ins ieme dei d i r i t t i p revidenzia l i e 
sociali che r ichiedono sia u n a revisione dei 
Regolament i n. 3 e n . 4 sia passi p iù decisi ne l 
campo di u n a loro a rmonizzaz ione , che per­
met ta di avere dei livelli p iù coordinat i nel le 
var ie pres tazioni assistenzial i e sociali dei 
paesi de l la Comuni t à europea . 

Ma tut to questo cer to non bas ta nel campo 
della Comuni tà , perché vi sono ancora p ro­
blemi cu l tu ra l i e sociali da affrontare e risol­
vere così come quel l i di u n a effettiva pa r i t à 
da ass icurare a tu t t i coloro che in essa vivono 
e lavorano e fra quest i , ce r t amente , ai nost r i 
lavoratori per il va l ido e concreto cont r ibuto 
che essi d a n n o al suo sv i luppo ed al suo pro­
gresso. 

P e r quan to r i g u a r d a la Svizzera l 'onore­
vole sot tosegretario ci h a fornito u n a rela­
zione rela t iva a quel lo che si può c h i a m a r e 
il p r i m o approccio delle t ra t ta t ive con questo 
Paese. Sapp iamo che è in tenzione del Governo 
di i n t rodur re in questo negoziato, ol t re che i 
p rob lemi relat ivi a l l ' in te rpre taz ione di a lcune 
clausole contenute ne l l ' accordo a t t ua lmen te in 
vigore, anche degli e lement i nuovi che sono 

emers i nel corso di quest i ann i di reciproca 
esperienza. In questo senso concordo con la 
posizione assun ta dal Governo intesa ad ap­
profi t tare del l 'occasione per real izzare u n a 
più a m p i a revis ione delle relazioni con la 
Svizzera pe r quan to r i g u a r d a l ' emigraz ione ed 
anzi aggiungere i l 'es igenza che anche in que­
sta sede sia tenuto presente l ' a l t ro accordo 
p u r e vigente con la Svizzera, quel lo cioè rela­
tivo alla p rev idenza sociale dato che anche in 
questo vi sono dei p u n t i da cons iderare con 
par t icolare a t tenzione. Credo inol t re che anche 
questo accordo prevedesse la possibi l i tà di con­
sul tazioni . . . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. C'è u n a Commiss ione mis ta 
che deve r iun i r s i due volte l ' anno p ropr io a 
questo scopo. 

STORCHI. Sì, e ciò è pa r t i co la rmen te im­
por tan te dato che la differenza dei s istemi pre­
videnzial i t r a i due paesi non h a permesso 
in quel la sede di r isolvere comple t amen te tut­
ti i var i p rob lemi relat ivi al la s i tuazione e al 
t r a t t amen to dei lavorator i come ad esempio 
quell i relat ivi agli assegni famil iar i , alle pen­
sioni previdenzia l i , a l l ' ass is tenza di mala t t i a 
pe r i famil iar i ed ai ben not i p rob lemi che p iù 
d i r e t t amen te r i g u a r d a n o anche sotto il profilo 
prev idenzia le gli s tagional i ed i frontal ier i . 

Il terzo pun to , re lat ivo ai p rob lemi del­
l ' emigraz ione ol tre oceano, p resen ta degli 
aspett i ne t t amen te divers i da quel l i relat ivi 
a l l ' emigraz ione europea . P u r senza voler as­
ser i re che tu t ta l ' emigraz ione t ransoceanica 
sia di cara t te re p e r m a n e n t e , debbo r i levare (e 
credo che i colleghi concordino con questa mia 
opinione) che, in l inea genera le e per lo meno 
nelle previs ioni di pa r t enza , colui che emigra 
in u n paese de l l 'Eu ropa pensa di s tar fuori 
de l l ' I ta l ia sol tanto u n n u m e r o l imita to di 
ann i , m e n t r e colui che emigra in paesi extra­
europei già sa d i avere mol te p robab i l i t à che 
il per iodo di assenza sa rà p iù lungo o addir i t ­
t u r a che po t rà anche n o n r i to rna re , anche se 
il suo a n i m o sarà s e m p r e rivolto alla Pa t r i a 
così come il suo desiderio o la sua speranza 
sarà s empre r ivol ta al r i to rno . 

P r e n d i a m o , del resto, le s tat is t iche e vedia­
mo che l ' emigraz ione de l l 'Aus t ra l ia o del Ca­
n a d a dà oggi ancora delle percen tua l i assai 
basse di r i en t r i r ispet to al n u m e r o degli inse­
d iament i che poss iamo r i t enere p e r m a n e n t i . 

Ciò pone u n a serie di p rob lemi in pa r te 
ana loghi a quell i che si de l ineano ne l l ' a r ea 
comuni ta r i a , in pa r t e del tut to diversi , do­
vendo tener conto a p p u n t o di questa diversa 
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real tà di insed iamento a p iù lungo t e rmine 
o add i r i t t u ra p e r m a n e n t e dei nost r i connazio­
nal i . Solo per ind ica rne a lcuni p o t r e m m o ri­
cordare anzi tu t to quel l i concernent i la previ­
denza 1 sociale. Esiste u n a rete di accordi bila­
teral i che abb i amo allacciato con var i paesi 
ed anche con quel l i de l l 'Amer ica la t ina, m a 
a proposi to dei qual i p reghere i l 'onorevole 
sot tosegretario Bemporad di fornirci deluci­
dazione circa i loro contenut i e sopra tu t t to 
circa il loro stato di a t tuazione . Vi sono 
paesi , infatti , che man tengono u n a serie di 
difficoltà al pagamen to , a favore dei no­
str i connazional i r i en t ra t i in pa t r ia , delle 
pensioni cui h a n n o dir i t to e ciò avviene so­
pra t tu t to , m i pa re , per quel l i facenti pa r t e 
del C o m m o n w e a l t h . Bisognerebbe far com­
prende re a quest i paesi il significato che ha , 
per u n emigran te , la possibi l i tà di r i en t ra re 
in pa t r i a per t rascor rerv i se renamente l 'età 
del la pens ione: cosa questa che r appresen ta 
p u r s empre u n a delle m a s s i m e aspirazioni 
degli anziani emigra t i . 

Un al t ro p r o b l e m a che non mi pa re anco­
ra risolto nonos tan te le t ra t ta t ive che la di­
rezione genera le de l l ' emigraz ione h a con­
dótto in quest i u l t imi t empi con l 'Austr ia l ia , 
è quel lo del r iconoscimento delle qualifiche 
professionali . In Aus t ra l ia la qualifica pro­
fessionale viene r i lascia ta da pa r t e di orga­
n i smi locali, in seno ai qua l i le rappresen­
tanze s indacal i h a n n o facoltà di e spr imere il 
loro giudizio. Pe r t an to , i nos t r i d ip lomi o le 
nost re qualifiche devono essere sottoposti al 
vaglio ed alle decisioni di tal i o rgan ismi , 
c reando, com'è evidente , u n assai grave di­
sagio per colui che pa r t e da l l ' I t a l ia con il 
proposi to di svolgere in Aus t ra l ia u n a deter­
m i n a t a at t ività, m a solo q u a n d o sarà sul po­
sto pot rà conoscere se pot rà o non po t rà svol­
gerla. 

Vedendo però la s i tuazione in t e rmin i p iù 
general i , m i pa re che per la nos t ra emigra­
zione nei paesi d 'o l t re oceano si ponga u n 
dupl ice ord ine di p rob l emi : il p r i m o r iguar ­
da l ' inse r imento nel la vi ta at t iva e produt ­
tiva del paese ospite con possibi l i tà di lavoro 
stabile; il secondo r i g u a r d a il m a n t e n i m e n t o 
di ogni possibi l i tà di r appor t i con la m a d r e 
pa t r ia . E qui il discorso cade in modo par t i ­
colare sulle relazioni cu l tu ra l i , perché , in ul­
t ima anal is i , il t r ami t e p reva len te a t t raverso 
il qua le è possibile m a n t e n e r e r appor t i con 
gli i ta l iani d 'o l t re oceano, è ancora costituito 
dal la conoscenza della l ingua , dal la possibi­
lità di m a n t e n e r e legami , amicizie , forme as­
sociative fra i ta l iani (e ciò, n a t u r a l m e n t e , sen­
za isolarsi od escludersi dai legami col paese 

che li ospita) pe r r ende re p iù facili adegua­
te at t ivi tà comuni , poter d isporre di corsi o 
di scuole, di l ibr i e di g iornal i e c o m u n q u e 
di ogni oppor tuno s t rumen to di cu l tu ra e di 
informazione ne l la nos t ra l ingua. Dicendo 
questo penso sopra t tu t to ai giovani, perché 
nel la maggior pa r t e dei casi si t ra t ta di fa­
migl ie che difficilmente possono d isporre da 
sole di s t r umen t i idonei a colt ivare la cono­
scenza del la l ingua i ta l iana e nelle qual i è 
assai facile, per tan to , che si de te rmin i u n pe­
ricolóso distacco di conoscenza e di valutazio­
ni cu l tu ra l i e in genere di conoscenze fra 
loro ed i loro geni tor i . 

In questa prospet t iva , sottolineo per tan to 
l 'esigenza di u n a s t re t ta collaborazione, a li­
vello minis te r ia le , " del la direzione generale 
de l l ' emigraz ione con la direzione generale 
delle relazioni cu l tura l i ; infatti , m i pa re che 
ne l l ' ambi to europeo i p rob lemi at t inent i alla 
is t ruzione dei figli degli i ta l iani e in genere 
del l ' a t t iv i tà cu l tu ra le che può essere loro ri­
volta sono di competenza del la direzione ge­
nera le de l l ' emigraz ione ; nei paesi d 'o l t re ocea­
no tali p rob lemi fanno capo invece al la com­
petenza della direzione genera le delle re rela­
zioni cu l tura l i . 

Mi avvio alla fine anche se gli a rgoment i 
non sono di certo esaur i t i : m a vi è ancora u n 
par t icolare aspetto sul quale p u r e vorrei d i re 
u n a qua lche paro la p r i m a di concludere que­
sto mio breve e sommar io intervento. 

Si t ra t ta di ques to: nel le relazioni in terna­
zionali che s t iamo esaminando , possiamo di­
s t inguere due m o m e n t i : quel lo del l 'accordo e 
quel lo del la sua appl icazione. Sapp iamo a 
questo proposi to che il Minis tero degli esteri 
s ta svolgendo u n a vasta azione dire t ta ad 
es tendere la rete degli accordi , a favore degli 
emigran t i , con tu t t i i Paesi che li ospi tano, 
così cóme per cercare di ot tenere nei var i casi 
e nel le diverse s i tuazioni la loro migl iore at­
tuazione. Ma la di là degli accordi stessi, vi 
sono mol te at t ivi tà ed iniziative che possono 
essere condotte au tonomamen te da pa r t e no­
s t ra e coi nostr i mezzi , così come per ta lun i 
t emi già si è espressa la nost ra Commissione 
in occasione de l l ' e same del bi lancio di previ­
sione del Minis tero degli esteri . Diciamo an­
zitutto di quel le d i re t t amente connesse con la 
p resenza e l 'opera dei Consolati , e ciò solo per 
r i cordare la necessità di rafforzare le s t ru t tu re 
consolari esistenti e, in tant i casi, di meglio 
adeguar le alle esigenze delle collettività, vec­
chie o nuove che siano. Così ancora bisogne­
rebbe evi tare il r i t a rdo con cui le nuove rap­
presen tanze del Minis tero a r r ivano in t a lune 
località dove sono avvenut i nuovi insedia-



SEDUTA DI MARTEDÌ 20 OTTOBRE 1970 337 

ment i di connazional i e ciò con tu t te le con­
seguenze che tale r i t a rdo può compor ta re . 

Abb iamo senti to con p iacere quan to h a 
detto il sot tosegretario pe r quan to r i g u a r d a 
l 'estensione del servizio di assis tenza sociale 
agli emigra t i , e ciò allo scopo di s tabi l i re con­
tatt i u m a n i t ra i consolati , i nos t r i emig ran t i 
e le loro famigl ie . Quanto i n s o m m a p u ò essere 
fatto a t t raverso lo sv i luppo delle nos t re s t rut ­
tu re consolari e la loro dotazione di mezzi ade­
guat i non può che t rovarc i consenzient i , da te 
le molteplici esigenze alle qual i esse devono 
far fronte nel migl iore interesse delle nost re 
collettività. 

In questo campo è tu t tav ia necessario di­
s t inguere i va r i t ipi di at t ivi tà pe r la tu te la 
degli i ta l iani a l l ' e s t e ro : ve ne sono a lcune 
che sono s t re t t amente consolar i , che r i en t r ano 
cioè d i re t t amente nei compi t i specifici e rico­
nosciuti dal le leggi in m a t e r i a di at t ivi tà con­
solare. Vi sono quel le relat ive a l l ' ass is tenza 
sociale alle qual i già ho fatto cenno, m a vi 
sono anche quel le relat ive a l l ' ass is tenza giu­
r idica e legale sul le qual i p u r e vorre i r ichia­
m a r e l 'a t tenzione del min i s te ro pe rchè penso 
che forse questo settore possa essere maggior ­
men te cura to per da re u n a effettiva tu te la ai 
connazional i , che si t rovino ne l la necessità 
di r icorrere a p roced iment i legali nei paesi 
che li ospi tano. In genere i consolati h a n n o 
dei legali di fiducia, cui affidano queste pra­
t iche, m a penso che tu t to questo settore po­
t rebbe essere oggetto di u n par t ico lare esame 
anche per gli in tervent i che al le volte debbo­
no svolgersi sia in I ta l ia che a l l ' es tero o a fa­
vore di connazional i che non s iano in g rado 
di sostenere le spese o c o m u n q u e per da r e a 
tut t i ogni certezza di assistenza e tu te la nei 
loro dir i t t i . 

Vi è poi u n discorso p iù difficile che ri­
g u a r d a la tute la s indacale pe r da r e al lavora­
tore ogni ga ranz ia ne i c amp i specifici del la­
voro e sopra t tu t to a l l ' i n te rno delle az iende . 
Su questo pun to m i l imito però a r i c h i a m a r m i 
a quan to è stato detto in ques ta stessa sede, 
quando asco l tammo i r app resen tan t i delle or­
ganizzazioni s indacal i , e cioè al la possibi l i tà 
di ot tenere u n a maggiore par tec ipaz ione dei 
s indacat i locali a t t raverso oppor tun i contat t i 
con le nost re organizzazioni s indacal i , pe r u n a 
effettiva ed efficace difesa dei d i r i t t i dei lavo­
ra tor i i ta l iani a l l ' es tero . Del resto la t radizio­
ne s indacale , a lmeno que l la p iù genu ina e 
autent ica, h a s empre teso a supe ra r e i confini 
del p ropr io paese, per affermare che tu t t i i 
lavoratori vanno sostenuti e difesi. 

Penso perciò che a t t raverso l ' appoggio 
delle organizzazioni s indacal i , a t t raverso la 

opera dei nost r i consolati , con l 'assis tenza so­
ciale, con l 'ass is tenza g iur id ica e legale, sia 
possibi le da re al lavora tore i ta l iano al l 'es tero 
le necessar ie garanz ie di tu te la e di assisten­
za sia nel suo ambien te di lavoro come 
nel le p i ù genera l i condizioni del la sua vi ta 
a l l 'es tero . 

A tut to ciò desidero agg iungere u n a paro la 
di par t ico lare considerazione per il fatto estre­
m a m e n t e i m p o r t a n t e dello sv i luppo delle 
forme associative qua le si s ta mani fes tando 
in tant i paesi fra i nos t r i connazional i . È 
questo u n fatto d inamico di m a t u r i t à e di con­
sapevolezza, e ciò tan to p iù che dal le associa­
zioni a cara t te re regionale , o locale, mol te 
volte r ivolte solo a r i cordare usi e cos tumi del 
p ropr io paese, si s ta passando a formule di 
associazione a cara t te re p iù sociale, di tu te la 
dei p r o p r i dir i t t i che i n d u b b i a m e n t e possono 
svolgere u n ruòlo e s t r emamen te impor t an te 
nel lo sv i luppo e nel progresso del la nos t ra 
collett ività a l l ' es tero . P e r questo m i pa re che 
anche quest i nuovi aspett i r i ch iedano anche 
da pa r t e nos t ra ogni a t tenzione per la valuta­
zione che poss iamo da re delle nost re colletti­
vità, delle loro s i tuazioni e delle loro esigenze 
nel le forme in cui esse si e sp r imono e che 
v a n n o dagl i o rgan i smi che possono r appre ­
sentar le fino agli o rgani di s t ampa che le in­
t e rp re t ano . 

So bene la facilità con cui mol te cose pos­
sono essere dette in ques ta ma te r i a e la dif­
ficoltà invece con cui possono essere a t tuate 
specie q u a n d o si t ra t ta di agire in paesi diversi 
da l nost ro , con leggi e cos tumi p rop r i e soprat­
tut to con interessi , ch iusure , va lu taz ioni alle 
volte gret te e l imi ta te contro le qua l i può scon­
t ra r s i la nos t ra azione. M a p u r e occorre com­
piere ogni sforzo di effettiva concretezza sia 
a l l ' i n te rno che a l l 'es tero , pe rché è sugli atti 
concreti che il lavoratore emigra to ci g iudica 
per vedere quan to a r r iva a lui di quel le che 
sono state o le nost re decisioni o quel le degli 
o rgani comuni t a r i o quel le s tabi l i te in accordi 
b i la tera l i fra i paesi in teressat i . L ' e same , 
certo po t rebbe essere approfondi to sui singoli 
p rob lemi e ciò po t remo megl io fare nel le con-

; clusioni della nos t ra indagine , qui ho solo 
cercato di indicare a lcuni aspet t i di u n a poli­
t ica che, se inizia a l l ' i n te rno del nostro paese, 
deve poi sv i luppars i a l l 'es tero o nel campo 
comuni ta r io o in quel lo delle relazioni bila­
teral i e che deve cost i tuire non u n fatto iso­
lato quas i avulso dal resto del la pol i t ica gene­
ra le , in te rna e in te rnaz ionale che sia, m a u n a 
sua componente di sol idar ietà sociale ed u m a ­
na e qu ind i di progresso e di pace . 
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P R E S I D E N T E . A seguito di impegni ur­
genti dovrò t r a poco a l lon tana rmi , p ropor re i 
qu ind i di r inv ia re il seguito del la discussione 
a vene rd ì . Ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole 
Lizzerò, che par tec ipa a l la r iun ione della 
nos t ra Commiss ione senza voto del iberat ivo. 

L I Z Z E R Ò . Sono d 'accordo di con t inuare 
la discussione in u n ' a l t r a r iun ione , m a , poi­
ché nelle sue iniziali comunicazioni sul pro­
seguimento dei lavori l 'onorevole Pres iden te 
h a accennato a d iverse quest ioni , vorre i sa­
pere cosa h a detto c irca l ' idea di u n a seduta 
congiunta delle Commiss ioni lavoro ed esteri 
sul t ema specifico de l l ' accordo italo-svizzero. 

P R E S I D E N T E . Non ho detto nu l l a a que­
sto proposi to . 

L I Z Z E R Ò . Vorre i sapere a l lora se r i t iene 
di da re u n a r isposta . 

P R E S I D E N T E . Non ho fatto il passo pres­
so il P res iden te del la Camera perché m i fu 
fatto osservare che u n a discussione p lenar ia 
di due Commiss ioni su u n p r o b l e m a oggetto 
di t ra t ta t ive in questo m o m e n t o fra il Governo 
i ta l iano e quel lo svizzero non era nel la buona 
prass i e qu ind i m i sono gua rda to dal fare la 
proposta , accan tonando l ' idea che può essere 
r ip resa anche ai p r i m i di d icembre . Se vi fosse 
u n sollecito, r i te r re i - e credo che sia anche 
l 'opinione del P res iden te del la Camera - di 
accogliere le obiezioni del Minis tero degli af­
fari esteri , che non è cont rar io al la r iun ione , 
m a alla oppor tun i t à del la da ta . 

CORGHI. Credo che dobb iamo insistere sul 
t ema del la r iun ione congiun ta d u r a n t e le trat­
tat ive p ropr io perché da ques ta r iun ione po­
t rebbe der ivare u n appor to ut i le a r isolvere 
i p rob lemi oggi sul tappeto che sono piut to­
sto ser i . 

Comprendo le cautele che si devono avere 
in quest i casi ; m a noi non and i amo in Sviz­
zera pe r non creare ostacoli alle t ra t ta t ive , fa­
remo veni re in I ta l ia r appresen tan t i di orga­
nizzazioni svizzere, e ora, non tenendo nep­
p u r e questa r iun ione , m i s e m b r a che esage­
r e r e m m o u n po ' . Dobbiamo anche tenere pre­
sente che da l l ' a l t r a pa r t e non si sono usate 
le medes ime cautele nei nost r i confronti . 
R icord iamo che la Commiss ione mis ta italo-
svizzera non si è r i un i t a dal 1966 ad oggi e 
credo qu ind i che la delegazione che par tec ipa 
alle t ra t ta t ive debba essere sorre t ta da l l ' ap ­
poggio del P a r l a m e n t o che po t rebbe espri­
mers i a t t raverso il lavoro delle due com­
missioni . 

P R E S I D E N T E . Non crede che le conclu­
sioni cui p o t r e m m o perven i re come Commis­
sione esteri s iano sufficienti a fornire al Go­
verno l ' indicazione della volontà del Par la ­
mento in proposi to ? 

CORGHI. Vorrei r i cordare che si t ra t ta di 
u n a r ichiesta provenien te anche dal le orga­
nizzazioni degli emigran t i e dal le organizza­
zioni s indacal i , del la cui volontà si dice che 
si deve tenere conto. Ved iamo invece che 
q u a n d o le organizzazioni s indacal i chiedono 
di in te rveni re nel le t ra t ta t ive si oppone un ri­
fiuto e q u a n d o chiedono, come ora, che al­
meno la Commissione esteri e la Commissione 
lavoro si r iun iscano per occupars i dei pro­
b lemi della nos t r a emigraz ione in Svizzera e 
d iano il loro appor to al la delegazione che con­
duce le t ra t ta t ive , non sono ascoltate. 

P R E S I D E N T E . Ci t rov iamo nel la felice 
circostanza di poter concludere l ' indagine co­
nosci t iva p r i m a del 30 novembre , data delle 
t ra t ta t ive italo-svizzere e che la Commissione 
p iù specificamente competente pe r l ' emigra­
zione sia questa , che si è impegna ta , appun to , 
in questa indag ine . 

T e m o d ' a l t r a pa r t e che se si inserisce nel­
l ' indagine conoscitiva u n a seduta congiunta 
ho l ' impress ione che non si finisca p iù ; se in­
vece ch iud i amo l ' indagine p r i m a del 30 no­
v emb re io r i tengo che il Governo possa, se lo 
r i t iene oppor tuno , sostenere le conclusioni che 
decideremo di t r a r r e . 

CORGHI. Ri tengo che, da ta l ' impor tanza 
dei p rob l emi del la nos t ra emigraz ione in Sviz­
zera - e non g iud icando sufficientemente ap­
profondi ta la discussione finora svolta in que­
sta ma te r i a - sa rebbe oppor tuno dedicare u n a 
seduta congiun ta del la Commissione esteri e 
del la Commiss ione lavoro, esclus ivamente a 
questo t ema . 

P R E S I D E N T E . Insisto nel d i re che è più 
ut i le , ai fini che ci p ropon iamo, con t inuare 
con intensi tà ne l la nos t ra indagine allo scopo 
di sviscerare comple tamente il p rob lema e 
g iungere a delle conclusioni . 

L IZZERÒ. P u r r iconoscenza la fondatezza 
delle affermazioni del Pres idente , non posso 
fare a m e n o di r i cordare le r iun ion i congiun­
te che si sono avute in Senato t r a la Commis­
sione lavoro e la Commiss ione esteri , che ini­
z ia lmente e rano previs te per u n breviss imo 
per iodo di t empo , e in seguito sono anda te 
avant i pe r due ann i , concludendosi con la 
relazione del Pres iden te Gronchi . 
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P R E S I D E N T E . Non deve d iment ica re , ono­
revole Lizzerò, che non era in corso u n a in­
dagine conoscitiva. 

L IZZERÒ. Dicevo che que l la del Senato 
era u n a p r i m a indag ine conoscit iva e che le 
r iun ioni si sono concluse con la re lazione del 
Pres iden te Gronchi , che ancora oggi p resen ta 
degli aspett i mol to in teressant i . In secondo 
luogo non capisco perché sono stati esclusi 
dal le t ra t ta t ive i r appresen tan t i delle associa­
zioni s indacal i . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. P e r quan to r i g u a r d a il pro­
b lema della r iun ione congiun ta t r a Commis­
sione esteri e lavoro, p u r t enendo present i le 
considerazioni fatte dagl i onorevoli Corghi e 
Lizzerò, il Governo si r imet te a quel lo che 
sarà il giudizio del la Commiss ione , senza 
preclusioni di pr inc ip io . Ri tengo c o m u n q u e 
pe rsona lmente apprezzabi l i le ragioni addot te 
a favore di tale r iun ione , e, p u r r iconoscendo 
la competenza p r e m i n e n t e del la Commiss ione 
esteri, sono favorevole ad u n dibat t i to appro­
fondito che svisceri tu t t i gli aspett i dando 
al Governo u n a visione globale dei p rob lemi 
relativi alle t ra t ta t ive , sia in r appor to a quel­
lo che ver rà detto dai colleghi, s ia in riferi­
men to a quel la no ta aggiunt iva che ho tra­
smesso su r ichiesta della Commiss ione . 

Pe r quan to r i g u a r d a il p r o b l e m a del la 
par tecipazione, in qual i tà di espert i , al tavolo 
delle t ra t ta t ive , dei r appresen tan t i delle as­
sociazioni s indacal i , vorre i p r i m a di tut to pre­
cisare che sia le organizzazioni s indacal i , sia 
il comitato di intesa delle associazioni i ta l iane 
in Svizzera, che costi tuiscono u n a cont ropar te 
val ida e autorevole in quan to investi t i elet­
t ivamente e democra t i camente , sono stati in­
formati p r i m a del l ' in iz io delle t ra t ta t ive , in 
u n approfondi to dibat t i to , e a conclusione di 
esse, a t t raverso u n a m i a comunicazione , di 
tut to ciò che avevano r ichiesto come chiar i ­
mento , fornendo con t emporaneamen te i loro 
pun t i di vista. 

Ora noi s t iamo e l abo rando e r i o rd inando 
tut to il mate r ia le e, ai p r i m i di novembre , 
appena cioè sa rà pronto , av remo u n a serie di 
incontr i (tutti quell i che si r i t e r r anno neces­
sari) al fine di acquis i re tu t te le idee che ci 
ve r r anno sugger i te in modo che la nos t ra de­
legazione vada a l l ' incont ro avendo piena­
mente recepito il cont r ibu to , non dico ut i le , 
m a indispensabi le , che ci può ven i re da 
queste organizzazioni . 

Specificato qu ind i che le organizzazioni 
non sono state tenute ai m a r g i n i di queste 

t ra t ta t ive , m a vi h a n n o par tec ipa to , s eppure 
ind i re t t amente , in m a n i e r a p rodut t iva , vengo 
a spiegare le ragioni pe r le qual i non h a n n o 
fatto pa r t e ufficialmente del la commiss ione . 
La rag ione pr inc ipa le sta nel fatto che si 
sa rebbe crea ta u n a confusione di competenze 
e di responsabi l i tà , in quan to compete al Go­
verno , dopo aver ascoltato il pa r e r e e le istan­
ze delle organizzazioni s indacal i , di por ta re 
avant i u n a t ra t ta t iva pol i t ico-amminis t ra t iva . 
Quindi , il Governo ha r i tenuto che la pre­
senza al tavolo delle t ra t ta t ive , in qual i tà di 
espert i , dei r appresen tan t i delle associazioni 
suddet te non r i spondesse né ad u n a prass i , 
né ad u n a va lu taz ione di cara t te re politico 
e cost i tuzionale. D 'a l t ro canto, se tali r app re ­
sentant i non sono present i in sala ne l mo­
men to delle t ra t ta t ive , è p u r vero che noi li 
ascol t iamo a fondo, non superf ic ia lmente , e 
pe r t an to la col laborazione con essi avviene 
in modo pieno, anche se in modo meno uffi­
ciale. 

Un al t ro aspetto, a p p a r e n t e m e n t e secon­
dar io , è quel lo della diversa composizione 
delle due delegazioni : cosa ques ta che può 
compl icare il dialogo con l ' in ter locutore . Po­
t r ebbe anche la delegazione svizzera ch i amare 
a p resenz ia re r app resen tan t i s indacal i locali 
e non so se questo sia del tut to conveniente . 

Sono queste le ragioni pe r cui il Governo, 
dopo u n at tento esame del p rob lema , e degli 
e lement i p iù responsabi l i che ad esso erano 
interessat i , h a r i tenuto real izzabi le tale col­
laborazione con gli espert i s indacal i e con i 
r app resen tan t i delle associazioni a t t raverso 
ques ta forma col laterale , che non vuole in 
nessun modo s e m b r a r e u n a m a n c a n z a di r i­
gua rdo nei confronti di det te associazioni, 
bensì in tende r i spe t ta re u n a n o r m a di carat­
tere anche giur idico. Non si vogliono solle­
vare difficoltà in seno al la Commiss ione sviz­
zera. 

Ripeto che abb i amo accolto la sostanza e 
lo spir i to del la r ichiesta , e non solo a parole , 
perché , la fo rma stessa del la consul tazione è 
s ta ta adegua t amen te approfondi ta . 

L IZZERÒ. Vorre i r ingraz ia re il Sottosegre­
tar io per q u a n t o h a detto, anche se su parec­
chi p u n t i m a n t e n g o le mie r iserve. P e r esem­
pio, riconosco il r ischio che compor te rebbe 
per le t ra t ta t ive in corso, in conseguenza della 
comparsa di r app re sen t an t i s indacal i i ta l iani 
al tavolo dei negoziat i , l ' en t ra ta , come espert i 
de l l ' a l t r a pa r t e , di esponent i del s indacato 
svizzero. 

Pe rò , q u a n d o pa r lo de l l 'u t i l i tà di far par­
tec ipare alle t ra t ta t ive , con gli espert i del Mi-
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nistero degli affari esteri , a lcuni rappresen­
tanti del m o n d o de l l ' emigraz ione , non par lo 
soltanto di r app resen tan t i s indacal i - non sono 
solo quest i che devono essere nomina t i espert i 
in quel caso - m a dei r appresen tan t i di asso­
ciazioni degli emigra t i : quest i , infatt i , non 
avendo cont ropar te , non da rebbero luogo a 
nessun r ischio. 

Nel caso in cui , viceversa, vi fosse u n a 
prec lus ione assoluta, dovrebbe essere istitu­
zionalizzato, o per lo m e n o regolato megl io 
di quan to non avvenga a t tua lmen te , l ' incontro 
t r a il Minis tero ed i r app resen tan t i dei s inda­
cati e delle associazioni d i lavorator i , m a n 
m a n o che le t ra t ta t ive procedono: vi è infatti 
su questo p u n t o u n a l amente la che è stata 
r ipor ta ta anche dal la s t a m p a e che deve essere 
recepita . Non è questo che si chiede , m a que­
sto deve essere fatto subi to . 

P R E S I D E N T E . Concludendo, propongo che 
il Comitato r is t re t to per le visite al l 'estero si 
componga dei seguent i sei commissar i : Ca-
riglia, Storchi , Marchet t i , Della Briotta, Gor­
ghi e Pist i l lo, salva even tua lmente la possibi­
lità di sosti tuzioni su indicazione dei r ispett ivi 
g rupp i . 

Come ho già detto, esso si d iv iderà in due 
g r u p p i di t re commissar i , pe r le due diverse 
dest inazioni . 

Se non vi sono obiezioni, può r imane re sta­
bilito che informerò il Pres iden te della Ca­
m e r a della s i tuazione, pe r gli oppor tun i prov­
vediment i . 

(Così rimane stabilito). 

Il seguito della discussione è per tan to r in­
viato ad a l t r a seduta . 

La seduta t ermina a l l e 19,35. 



ALLEGATO 
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ALLEGATO 

MEMORIA DEL S O T T O S E G R E T A R I O DI STATO P E R GLI A F F A R I E S T E R I , 
ONOREVOLE BEMPORAD, SULLE T R A T T A T I V E P E R LA REVISIONE DEL­

L'ACCORDO ITALO-SVIZZERO SULL 'EMIGRAZIONE 

ORDINE DEL GIORNO DEI LAVORI DELLA SECONDA 
COMMISSIONE MISTA PREVISTA DALL'ACCOR­
DO ITALO-SVIZZERO DI EMIGRAZIONE DEL 1 0 
AGOSTO 1 9 6 4 . 

1 ) P rob l emi relat ivi a l l ' appl icaz ione delle 
recenti m i s u r e del Consiglio federale che li­
mi t ano l ' impiego de l la m a n o d o p e r a s t ran ie ra , 
nonché a l la compat ib i l i t à di ta l i m i s u r e con 
l 'Accordo italo-svizzero di emigraz ione; 

2 ) p rob lemi dei lavorator i s tagional i . Esa­
m e delle m i s u r e ut i l i a po r r e r imed io agli 
inconvenient i nascent i da l l ' a t tua le condizione 
g iur id ica dei lavorator i in quest ione; 

3 ) p rob lemi relat ivi al r ec lu tamento dei 
lavoratori in I tal ia; 

4 ) p rob lemi relat ivi agli alloggi dei lavo­
ra tor i emigra t i ; 

5 ) casse di pens ione az iendale : inconve­
nient i nascent i da tale forma di ass icurazione 
forzata; 

6 ) t raspor to sa lme; 
7) impiego fuori cont ingente dei lavora­

tori d ivenut i inval idi in Svizzera; 
8) prevenzione degli infor tuni . Att ivi tà 

del g ruppo mis to di lavoro (ENPI-INSAI) ; 

9 ) p rob lemi fiscali degli emigra t i i ta l iani 
con par t ico la re r i g u a r d o agli oner i g ravant i 
sugli s tagional i e sui frontal ier i ; 

1 0 ) assis tenza scolastica. Esame dei pro­
b lemi m i r a n t i ad u n a p iù adegua ta assistenza 
a l la luce delle esigenze del la collett ività ita­
l i ana ed al fine anche di u n a migl iore inte­
graz ione degli i ta l iani ne l l a società svizzera; 

1 1 ) formazione professionale. Determina­
zione dei p r inc ip i ai qua l i i due paesi inten­
dono a t teners i nel lo svolgere al r i gua rdo u n a 
azione di r iconosciuto c o m u n e interesse; 

1 2 ) oppor tun i t à di u n a migl iore collabo­
raz ione pe r quan to r i g u a r d a lo scambio di 
notizie e dat i statistici; essa si r ive lerebbe 
pa r t i co la rmen te ut i le specie pe r quan to ri­
g u a r d a la f requenza dei b a m b i n i i ta l iani alle 
scuole d 'obbl igo, corsi e classi di inser imen­
to; casist ica sugl i infor tuni ; le espuls ioni e i 
p rovved imen t i p iù grav i di polizia; il nu­
mero dei fami l ia r i ammess i in Svizzera e 
quel lo relat ivo al passaggio d a lavoratore sta­
gionale ad annua l e , d a lavora tore a n n u a l e a 
domici l ia to; la concessione di alloggi sovven­
zionat i a lavorator i i ta l iani ; 

1 3 ) va r i . 
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COMUNICATO S T A M P A 

Su r ichiesta del Governo i tal iano si è r iu­
n i t a a R o m a dal 29 se t t embre al 3 ot tobre la 
Commiss ione mis t a previs ta dal l 'a r t icolo 22 
del l 'Accordo di emigraz ione italo-svizzero del 
10 agosto 1964 per e samina re quest ioni rela­
tive al la in terpre taz ione ed appl icazione del­
l 'Accordo. 

La delegazione svizzera era composta dal­
l ' ambasc ia tore A. Griibel, d i re t tore dell'Uffi­
cio federale de l l ' i ndus t r i a , ar t i e mest ier i e 
del lavoro, capo del la delegazione, e dal si­
gnor E. Màder , d i re t tore del la polizia fede­
ra le degli s t ran ier i , accompagna t i dai loro 
col laborator i . 

L a delegazione i ta l iana era composta dal­
l 'onorevole Alber to Bemporad , sottosegretario 
di Stato agli affari esteri , che h a diret to i la­
vori , da l l 'onorevole Mar io Toros , sottosegre­
ta r io di Stato al Minis tero del lavoro e della 
p rev idenza sociale, da l l ' ambasc ia to re P i n n a 
Caboni , d i re t tore genera le de l l ' emigraz ione 

al Minis tero degli affari esteri , e dal dottor 
Cesare Pi l ia , d i re t tore generale del colloca­
men to del la m a n o d o p e r a al Minis tero del la­
voro, accompagnat i da i loro collaboratori . 

Le due delegazioni h a n n o esaminato a 
fondo in u n o spir i to di g rande franchezza 
e m u t u a comprens ione i p rob lemi posti dal la 
presenza de l l ' emigraz ione i ta l iana in Sviz­
zera. 

Queste conversazioni approfondi te h a n n o 
costituito u n a p r i m a fase di discussioni, che 
h a permesso alle due delegazioni di definire 
con precis ione i p rob lemi specifici e di espor­
re i r ispet t ivi p u n t i di vista. 

Le due delegazioni h a n n o stabil i to di con­
t inua re i loro lavori dopo aver dettagliata­
m e n t e esaminato le quest ioni sollevate dalle 
due par t i . L a seconda fase delle conversa­
zioni av rà luogo a Berna nel mese di no­
vembre . 
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NOTA AGGIUNTIVA ALLA « RELAZIONE » 
SULLA P R I M A FASE DELLA COMMISSIONE M I S T A I T A L O - S V I Z Z E R A 

P E R L 'EMIGRAZIONE, SVOLTASI A ROMA DAL 29 S E T T E M B R E AL 3 OTTOBRE 1970 

La convocazione del la seconda sessione 
del la Commiss ione mis ta i talo-svizzera pe r 
l ' emigraz ione era s ta ta da noi sollecitata sin 
dai p r i m i mesi de l l ' anno in corso, preceden­
temente a l l ' emanaz ione del decreto federale 
del 16 marzo 1970 che h a adot ta to m i s u r e li­
mi ta t ive de l l ' impiego del la m a n o d o p e r a stra­
n ie ra onde poter p r e n d e r e tu t t i quegl i ac­
cordi che erano resi necessar i dal t empo t ra­
scorso da l la s t ipulazione del l 'Accordo e che 
rendevano qu ind i necessario s tud i a rne moda­
lità di appl icazione p iù cor r i spondent i alle 
nuove s i tuazioni . 

Il decreto federale suddet to che h a isti­
tui to o confermato u n a serie di l imi tazioni 
al la p resenza del la m a n o d o p e r a s t r an ie ra in 
Svizzera, h a r idot to d a 80.000 a soli 40.000 
nuovi permess i annua l i il n u m e r o dei lavora­
tori m u n i t i di permesso di soggiorno a l l ' anno 
e h a stabil izzato il n u m e r o dei lavorator i sta­
gionali in 152 mila . Nel con tempo il decreto 
h a stabil i to però anche a lcune moda l i t à ten­
dent i a mig l io ra re la s i tuazione del la mobi­
lità del lavoratore s t ran ie ro sino ad al lora 
legata a t empi piut tosto lungh i . 

C o m u n q u e esso ci h a dato motivo di in­
sistere u l t e r io rmente pe r u n a sollecita con­
vocazione della Commiss ione mis ta , anche se 
tale nos t ra r ichiesta non h a potuto t rovare 
accoglimento da pa r te svizzera da ta l ' immi ­
nenza del la votazione sul l ' in iz ia t iva Schwar ­
zenbach che il Governo federale teneva a non 
influenzare in a lcun modo a t t raverso accordi 
ufficiali con i governi di paesi di immigra ­
zione. Non a p p e n a conclusasi coi noti r isul­
tati che h a n n o respinto di m i s u r a l ' iniziat iva, 
si è fissata la da ta del la r iun ione della Com­
missione mis t a al 29 se t t embre . 

I lavori del la sessione così in iz ia ta r ip ren­
d e r a n n o il p ross imo mese. Nella p r i m a pa r t e 
della sessione, che pe r t an to è tu t to ra in corso, 
sono stati affrontati gli a rgoment i di cui al­
l 'uni to o rd ine del giorno dopo averl i prece­
den temente d iba t tu t i in r iun ion i consul t ive 
fra le due Ammin i s t r az ion i interessate (esteri 
e lavoro) nonché con le p r inc ipa l i organiz­

zazioni s indacal i ed anche con i rappresen­
tant i qualificati del la nos t ra emigraz ione in 
Svizzera. 

Si i l lus t rano, qu i di seguito, gli a rgoment i 
t ra t ta t i nei var i pun t i de l l ' o rd ine del giorno. 

Problemi relativi alle recenti misure svizzere 
limitanti l'impiego della mano d'opera 
straniera. 

In questo ambi to sono stati sollevati i pro­
b lemi genera l i che interessano a t tua lmen te la 
nos t ra emigraz ione in Svizzera e, par t icolar­
men te , la nuova regolamentaz ione disposta 
col decreto federale del 16 m a r z o 1970 e la 
sua compat ib i l i tà con il v igente Accordo di 
emigraz ione . Al r i gua rdo sono state formu­
late da pa r t e nos t ra le necessar ie obiezioni 
di cara t te re tan to di pr inc ip io che prat ico al 
p rede t to decreto, in p r i m o luogo a causa della 
r iduz ione che esso compor ta per il nost ro 
flusso emigra tor io verso la Svizzera. 

Si è qu ind i fatto presente al la delegazione 
svizzera la necessità di intensificare in avve­
n i r e le consul tazioni b i la tera l i anche allo 
scopo di d iscutere p reven t ivamente le conse­
guenze di p rovved imen t i svizzeri che inte­
ressano la vi ta e il lavoro di u n così r i levante 
n u m e r o di nost r i connazional i : è s tata par t i ­
co la rmente prospet ta ta l 'es igenza di g iungere 
ad u n impegno per r i un i r e a lmeno t re volte 
a l l ' anno tanto la Commiss ione mis t a per l 'Ac­
cordo di emigraz ione quan to la Commissione 
mis t a pe r l 'Accordo di s icurezza sociale. 

Ne l l ' impor t an te settore della mobi l i tà del­
la manodope ra , che è tu t to ra l imi ta ta per i 
lavorator i s t ran ie r i in Svizzera abb iamo par­
t i co la rmente sottolineato che la e l iminazione 
elei per iodi di attesa, previs t i da l la legisla­
zione a t t ua lmen te in vigore per il cambia­
men to di posto di lavoro, di professione e di 
Cantone, costituisce l 'obiett ivo finale da con­
seguire allo scopo di a t tua re anche in questo 
campo l ' equ iparaz ione dei dir i t t i dei lavora­
tori s t ran ier i con quel l i del paese ospi tante . 
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Problema dei lavoratori stagionali. 

La .questione dei lavorator i s tagionali h a 
costituito il p u n t o cent ra le delle conversa­
zioni, sia pe rché interessa u n n u m e r o ri le­
van te di nost r i lavorator i , circa 120.000, sia 
pe r il par t ico lare interesse recato a l l ' a rgo­
men to da pa r t e delle organizzazioni s inda­
cali e dal le associazioni dei nostr i emigra t i 
in Svizzera. 

Il p r o b l e m a der iva da l la constatazione che 
la maggior pa r t e dei lavorator i s tagional i non 
beneficiano delle stesse condizioni disposte 
dal le leggi svizzere pe r la categoria dei lavo­
ra tor i annua l i , p u r l avorando essi, in real tà , 
non d u r a n t e la sola « s tagione », m a per pe­
r iodi p iù lungh i , che ta lora ragg iungono e 
supe rano gli und ic i mes i a l l ' anno . 

Da pa r t e nos t ra si è p rovveduto a svolgere 
un ' i ndag ine -campione per renderc i conto del­
l ' ent i tà del p rob lema . Le au tor i tà svizzere ci 
h a n n o d ichiara to che, dal canto loro, si riser­
vano di e samina re i r i sul ta t i del cens imento 
del la m a n o d o p e r a s t r an ie ra effettuato al la 
da t a del 31 agosto scorso, pe r poter poi affron­
ta re il p r o b l e m a rendendos i conto della sua 
effettiva d imens ione . 

Il n u m e r o dei lavorator i s tagionali s tra­
nier i che può en t r a re a n n u a l m e n t e in Sviz­
zera dopo l ' emanaz ione del decreto federale 
del 16 m a r z o è stato fissato in 152 m i l a un i tà , 
ad u n a cifra cioè cor r i spondente a quel la 
degli ann i passat i m e n t r e la effettiva r iduzio­
ne si è avu ta sul cont ingente dei lavorator i 
annua l i che è stato fissato in 40 m i l a un i t à 
a l l ' anno m e n t r e p receden temente era di 80-85 
m i l a un i t à . 

La delegazione i ta l iana h a chiesto che si 
e labor ino i p rovved iment i p iù idonei per eli­
m i n a r e sol leci tamente le d iscr iminazioni esi­
stenti fra emigran t i che di fatto esplicano la 
stessa at t ivi tà lavorat iva. 

Problemi relativi al reclutamento della ma­
nodopera. 

Da pa r t e nos t ra è stato chiesto che, come 
previs to dal l 'Accordo italo-svizzero di emi­
grazione del 1964 (articoli 3 e 4), gli impren­
di tor i svizzeri si servano magg io rmen te dei 
canal i ufficiali pe rché questo s e m b r a il siste­
m a migl iore onde ass icurare la compensa­
zione del la d o m a n d a e dell 'offerta di mano­
dopera , ed anche perché i lavorator i abb iano 
u n a tu te la e conoscano esa t tamente quelle che 
sono le condizioni sa lar ia l i ed al t re , offerte 
dai da tor i di lavoro. 

N a t u r a l m e n t e l 'ut i l izzazione dei canal i uffi­
ciali r ichiede u n potenz iamento e u n migl iore 
funzionamento dei canal i stessi, in corso da 
pa r t e del Minis tero del lavoro. 

L 'ut i l izzazione di questo metodo può evi­
den temente incidere sul pr inc ip io della l iber tà 
di circolazione del lavoratore : occorre creare 
u n a s i tuazione in cui il lavoratore stesso veda 
che r icor rere ai canal i ufficiali r i sponde al 
suo effettivo interesse. È stato chiesto al la 
Svizzera di control lare , a sua volta, le forme 
di rec lu tamento ne l l ' ambi to della Confedera­
zione: di conseguenza sarà necessar ia un ' in ­
tesa p iù s t ret ta t r a le au tor i tà svizzere com­
petent i e il nost ro Minis tero del lavoro. 

Da pa r t e svizzera è stato poi fatto pre­
sente che u n passaggio t roppo brusco dal l 'a t ­
tuale s is tema di rec lu tamento l ibero ad un 
s is tema p reva len temente impern ia to sul l 'u t i -
lizzo dei canal i ufficiali, po t rebbe por ta re con­
traccolpi al flusso del la nos t ra emigrazione 
verso la Svizzera: da pa r te nos t ra si è osser­
vato che si ado t te ranno le mi su re necessarie 
a supe ra re u n a tale eventual i tà . 

Visita medica alla frontiera. 

Da par te nos t ra ne è stata chiesta l 'aboli­
zione, m e n t r e da pa r t e svizzera ci si è dichia­
ra t i disposti ad accogliere il pr incipio di u n a 
maggiore l iberal i tà ne l la ma te r i a e si è fatto 
presente che la quest ione ver rà sottoposta 
alle p ropr ie au tor i tà sani tar ie . 

Ci sono stati fatti present i anche i van­
taggi che possono der ivare da queste visite 
al fine di s tabi l i re se certe infermità siano 
in tervenute dopo l ' en t ra ta in Svizzera del la­
voratore , affinché egli possa avvalersi delle 
disposizioni di cara t tere mutual is t ico e previ­
denziale che r i gua rdano l ' inval id i tà contra t ta 
in servizio. Si è fatto poi anche presente , 
da pa r t e svizzera, l ' in teresse che h a n n o gli 
stessi lavorator i i ta l iani in quan to la visi ta 
serv i rà ad evi tare che in comuni tà di la­
voro e di alloggio possano g iungere persone 
non sane. 

Il p r o b l e m a del la visi ta medica mer i t a di 
essere approfondi to per cercare di raggiun­
gere le garanz ie e gli effetti positivi in forma 
diversa senza che la visita stessa debba ne­
cessar iamente avvenire a l la frontiera, evitan­
dosi gli aspett i negat ivi che il controllo, effet­
tuato in quel momen to , può avere : esso po­
t rebbe essere effettuato p r i m a della pa r t enza 
ovvero in Svizzera, dopo l ' a r r ivo e p r i m a 
del l ' assunzione del lavoro. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 20 OTTOBRE 1970 347 

Alloggi. 

Si è chiesta al la con t ropar te u n a maggiore 
azione di control lo, anche med ian t e l ' ist i tu­
zione di apposi te commiss ioni mis te , e la fis­
sazione di u n a no rma t iva m i n i m a per l 'agi­
bil i tà degli alloggi des t inat i ai nos t r i lavora­
tori . La r ichies ta e ra pa r t i co la rmen te d i re t ta 
al mig l io ramento del la s i tuazione degli al­
loggi collettivi, ut i l izzat i da lavorator i isolati , 
in specie dagl i s tagional i . 

Si è poi r imas t i intesi di s tabi l i re cosa si 
in tenda per alloggio adeguato in modo che 
siano garan t i t e le condizioni di alloggio de­
cente, m a si eviti il r ischio che, ponendosi 
delle condizioni eccessive, ciò possa offrire 
even tua lmente l 'occasione per l imi ta re i r i­
congiungiment i famil iar i . 

Il p r o b l e m a degli alloggi n a t u r a l m e n t e va 
visto anche nel q u a d r o genera le del la si tua­
zione degli alloggi nel la Confederazione ed 
esso si pone in t e rmin i ana loghi anche per 
al t r i paesi . 

Casse di pensione aziendali. 

, Dette iniziat ive, che costi tuiscono u n a sor­
ta di ass icurazione aggiunt iva forzata, deb­
bono essere a rmonizza te con le esigenze dei 
nostr i lavorator i : si è fatta no ta re al la con­
t ropar te la speciale considerazione che esige, 
anche sotto questo aspetto, la qua l i tà di emi­
grat i dei lavorator i i ta l iani . I nos t r i sugger i ­
ment i tecnici, in vis ta del la t rasfer ibi l i tà dei 
cont r ibut i da cassa a cassa e del la correspon­
sione di interessi in caso di r impa t r i o del 
lavoratore , ve r r anno pe r tan to tenut i present i 
dal le au tor i tà svizzere nel q u a d r o del la riela­
borazione in corso della legislazione del set­
tore assicurat ivo. 

Su l l ' a rgomen to la delegazione svizzera 
aveva eccepito l ' incompetenza del la Commis­
sione mis ta p e r l 'Accordo di emigraz ione , a 
favore invece del la competenza del la Com­
missione mis ta pe r l 'Accordo di s icurezza 
sociale: abb i amo affermato la competenza 
del la Commiss ione mis ta per l ' emig raz ione 
in quan to la ma te r i a è s t re t t amente connessa 
con le condizioni cont ra t tua l i ed è esplicita­
mente menz iona ta da l l 'Accordo. 

Spese per rimpatrio delle salme dei lavora­
tori deceduti in Svizzera. 

La delegazione i ta l iana h a prospet ta to la 
nos t ra esigenza di u n a regolamentaz ione certa 
della mater ia , s inora m a n c a n t e , in modo da 
conseguire un ' i n t e sa che garant i sca in ogni 

caso il r imborso delle spese di r impa t r i o delle 
sa lme. 

Si p rovvederà a fornire al la cont ropar te la 
documentaz ione necessar ia circa le modal i t à 
di soluzione del p r o b l e m a come at tuatosi nei 
r appor t i con la F ranc ia e con a l t r i paesi 
del la CEE. 

Collocamento dei lavoratori divenuti invalidi 
in Svizzera. 

La quest ione si è de t e rmina t a a seguito 
de l l ' emanaz ione del decreto federale del 16 
m a r z o 1970 che non cont iene p iù le disposi­
zioni favorevoli al r icol locamento di dett i la­
vora tor i , v igent i nel la precedente regolamen­
tazione. La delegazione i ta l iana h a chiara­
men te e adegua t amen te i l lus t ra to l 'esigenza 
di p revedere u n ' o p p o r t u n a s is temazione per 
ques ta categoria di lavorator i . 

Prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali. 

Essendosi , anche per il p resente a rgomen­
to, sostenuto da pa r t e svizzera l ' oppor tun i tà 
di d iscuter lo in a l t r a sede, si è affermato, da 
pa r t e nos t ra il p r inc ip io della competenza 
del la Commiss ione mis ta pe r l 'Accordo di 
emigraz ione in quan to la ma te r i a r i en t ra nel le 
condizioni di svolgimento del lavoro e del­
l ' ambien te di lavoro, che sono aspett i espli­
c i t amente menz iona t i da l l 'Accordo di emi­
grazione. 

Da pa r t e nos t ra è s tata pa r t i co la rmente 
sos tenuta la necessi tà di maggior i garanz ie 
circa l ' appl icaz ione dei regolament i ant infor­
tunis t ic i ed è s ta ta al t resì sostenuta l 'es igenza 
di ass icurare ogni possibile sv i luppo del l 'ope­
r a del g r u p p o di s tudio costi tuito d a l l ' E N P I 
e da l l 'En t e svizzero cor r i spondente , l ' INSAI. 

Problemi fiscali con particolare riguardo agli 
oneri gravanti sui lavoratori stagionali e 
frontalieri. 

Anche circa tale a rgomento da pa r t e sviz­
zera si e ra prospe t ta ta l ' incompetenza del la 
Commiss ione mis t a pe r l ' emigraz ione , in 
quan to è da t empo in corso u n negoziato ri­
g u a r d a n t e l ' ins ieme dei p rob lemi delle dop­
pie tassazioni : si è pe r t an to provveduto ad 
i l lus t ra re a l la delegazione svizzera l 'esigenza 
di s t ra lc iare da l negoziato globale anzidet to 
i p rob l emi che p i ù d i r e t t amen te interessano 
i nost r i lavorator i emigra t i e si sono i l lus t ra te 
al t resì , a m p i a m e n t e , le nos t re ragioni sui 
motivi di pr inc ip io relat ivi a l l ' ing ius ta tassa-
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zione dei sa lar i dei lavorator i s tagionali e ! 
frontal ieri , nonché la necessità di u n a r ap ida 
soluzione di tali p rob lemi . 

Si è poi r imas t i intesi che si p rovvederà 
a far g iungere al Governo svizzero u n a det­
tagl ia ta m e m o r i a di cara t te re tecnico sul l ' a r ­
gomento , affinché se ne possa tenere debito 
conto nel prosieguo delle t ra t ta t ive . 

Assistenza scolastica. 

La nos t ra Delegazione h a richiesto il con­
corso e la col laborazione delle autor i tà sviz­
zere in vista del mig l io ramen to e della esten­
sione dei corsi e classi di inser imento e di 
ogni a l t ra m i s u r a di re t ta a conseguire i me­
desimi scopi, onde favorire la f requenza delle 
scuole svizzere da pa r t e dei figli dei nostr i 
emigra t i . È stato anche r ichiesto ogni possi­
bile agevolazione a l l ' i n segnamento della lin­
gua i ta l iana, sia a mezzo di speciali corsi, sia 
come l ingua s t ran ie ra figurante nei p rog ram­
m i delle scuole svizzere. Si è chiesto infine 
di a u m e n t a r e la r icet t ivi tà delle scuole ma­
terne svizzere affinché possa esservi accolto 
u n n u m e r o di b a m b i n i i ta l iani maggiore del­
l ' a t tua le , favorendosi in tal modo il loro in­
ser imento nel le scuole e lementar i svizzere. 

In modo par t ico lare si è chiesto u n mag­
gior impegno tanto organizzat ivo che finan­
ziario delle au tor i tà svizzere per la estensione 
dei corsi e classi di inser imento , iniziative 
queste , che vanno anche incontro ad esigenze 
del la stessa Confederazione. Si è chiesto inol­
t re che i corsi di l ingua e cu l tu ra i tal iane 
vengano inseri t i nel no rma le orar io scolastico 
delle scuole svizzere, allo scopo di evi tare di­
sagi per le famiglie dei lavorator i . 

Abb iamo infine chiesto al la nos t ra contro­
pa r t e di far sì che in u n a ma te r i a così impor­
tante per i nos t r i lavorator i emigra t i e le 
loro famiglie sia s tabi l i ta la p iù oppor tuna 
forma di coord inamento fra le at t ivi tà canto­
nal i e quelle federali . 

Formazione professionale. 

Abbiamo dato atto a l la delegazione sviz­
zera del la cost rut t iva col laborazione, anche 
sotto l 'aspet to finanziario, p rogress ivamente 
sv i luppatas i e che ques t ' anno h a raggiun to 
ne l l ' i ns ieme quas i la me tà del totale della 
spesa sostenuta pe r l 'organizzazione dei corsi 
di formazione professionale. 

In par t icolare sono stati sollevati i seguenti 
a rgomen t i : 

apprend is ta to per gli adolescenti in età ! 
ex t ra scolastica, in par t ico lare con l ' ist i tu- I 

! zione di corsi aziendal i di inser imento o com­
p lemen ta r i presso le scuole svizzere di ar t i 
e mest ier i ; 

ammiss ione dei lavorator i semi-qualifi­
cati a l l ' e same di fine apprendis ta to : si è chie­
sto di genera l izzare presso le scuole profes­
sionali svizzere l ' is t i tuzione dei corsi di breve 
d u r a t a pe r 1'« ada t t amento » dei lavorator i 
semi-qualificati in vista della loro p repara ­
zione agli esami di capacità; 

p romozione sociale dei lavoratori auto­
d ida t t i : ne l l ' ambi to del presente a rgomento 
è stato a m p i a m e n t e i l lustrato il caso di molt i 
nost r i lavorator i che h a n n o raggiunto u n dato 
livello di qualificazione per effetto del lungo 
per iodo di lavoro svolto presso cant ier i od 
indus t r ie e che m a n c a n d o tu t tav ia di certifi­
cazione professionale cont inuano ad essere 
impiegat i con la qualifica iniziale; è stato 
pe r tan to posto il p rob lema del r iconoscimento 
della qualifica dei lavorator i autodidat t i tanto 
in l inea di fatto che di dir i t to; 

formazione professionale svolta da enti 
i tal iani o ne l l ' ambi to delle imprese : è s tata 
r ichiesta la col laborazione delle scuole pro­
fessionali svizzere e il cont r ibuto finanziario 
svizzero per i corsi serali di addes t ramento 
professionale che si svolgono presso centr i ed 
enti i ta l iani . È stato inol tre chiesto di favo­
r i re l 'organizzazione di corsi complementa r i 
aziendal i d u r a n t e l 'orar io di lavoro o in ore 
s t raord inar ie re t r ibui te , dato che il r isul ta to 
di dett i corsi ve r rebbe innanzi tu t to a van­
taggio delle stesse aziende che occupano il 
lavoratore; 

r iconoscimento dei titoli professionali : 
l ' impor t an te p rob l ema è stato a m p i a m e n t e 
t ra t ta to da l la delegazione i ta l iana sia per 
quan to concerne l ' equipol lenza di qualifiche 
acquisi te a seguito della f requenza di nostr i 
corsi professionali in Svizzera, sia per le qua­
lifiche acquisi te in I tal ia e comprovate da 
certificati degli uffici provincial i del lavoro. 

In l inea genera le è stato richiesto altresì 
lo svi luppo della col laborazione a tut t i i li­
velli t ra le competent i au tor i tà i tal iane e 
svizzere. 

Scambi di notizie e dati statistici. 

È stata p rospe t ta ta a l la delegazione sviz­
zera l 'es igenza di u n a p iù amp ia collabora­
zione t ra i competent i uffici i tal iani e svizzeri 
in quan to la ma te r i a s embra supe ra re per 
impor tanza lo stret to ambi to tecnico: abbia-

! mo infatti potuto consta tare che lo scambio 
I di notizie e dat i statistici si è r ivelato molto 
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ut i le anche per ind iv iduare la reale d imen­
sione dei var i p rob lemi . 

Varie. 

È stata propos ta l 'abolizione della tassa di 
10 franchi svizzeri connessa a l l ' apposiz ione 
del visto sui nuovi contra t t i di lavoro da pa r te 
dei nostr i uffici consolar i : l ' in iz ia t iva è volta 
ad incoraggiare gli imprend i to r i svizzeri a 
valersi magg io rmen te delle p rocedure uffi­
ciali di rec lu tamento del la m a n o d ' ope ra che, 
come detto p iù sopra , forniscono al lavoratore 
p iù ampie garanz ie cont ra t tua l i e di t ra t ta­
mento . 

È s ta ta qu ind i chiesta conferma alla de­
legazione svizzera del la posizione « fuori con­
t ingente », ai fini de l l 'o t ten imento del per­
messo di lavoro, dei famil iar i dei lavorator i 
annua l i en t ra t i in Svizzera a seguito del­
l ' esple tamento del la n o r m a l e p rocedura di 
r i congiungimento del nucleo famil iare . 

R ipe tu tamente , nel corso de l l ' in te ra t rat­
tativa, sono state r i ch iamate le diret t ive di 
base cui si i sp i ra la nos t ra poli t ica d i re t ta 

a da re soluzioni nuove ai p rob lemi de l l ' emi­
grazione. 

Abb iamo anzi tu t to sottolineato le aspira­
zioni degli emigran t i di ot tenere in Eu ropa 
e nel m o n d o u n a reale e completa equipara­
zione di dir i t t i con i lavorator i dei paesi ospi­
tant i . È s ta ta u g u a l m e n t e sottol ineata la ne­
cessità di da re ai p rob lemi sociali la stessa 
imp o r t an za degli a l t r i p rob l emi di cara t tere 
p reva len temen te economico, così come è stato 
pra t ica to ne l l ' ambi to della Comuni tà europea, 
con la qua le la Svizzera in tende s tabi l i re spe­
ciali r appor t i , r i badendo la necessità, come 
è avvenuto ad esempio in t ema di r i fo rma 
del Fondo sociale europeo, che la soluzione 
sociale vada di pa r i passo con quel la eco­
nomica . 

È stato n a t u r a l m e n t e fatto r i fer imento , 
nel sot tol ineare queste esigenze o rma i indi­
lazionabi l i del la nos t ra emigraz ione , anche 
agli s t r umen t i di cara t te re in ternazionale 
qua l i quell i de l l 'OIL e de l l 'OCSE che h a n n o 
avuto anche l 'adesione della Confederazione 
elvetica. 

È in tend imento della delegazione i ta l iana 
accelerare al mass imo la conclusione della 
t ra t ta t iva , che r i p r e n d e r à a Berna il 30 no­
v e m b r e 1970. 




